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LA VOCE DELLA PRESIDENZA

fiamma cremisi

La maggior parte di
noi associati, a pre-
scindere dal fatto
che si sia scelta la
carriera militare o
soltanto svolto il ser-
vizio di leva, appar-

teniamo ad un altro periodo storico.
Credo infatti di non dire una fesseria
se, date di nascita alla mano, la nostra
età media è attorno ai sessanta - ses-
santacinque. Abbiamo qualche gio-
vane quarantenne ma anche parecchi
ottantenni e, diciamocelo, il termine
“periodo storico” suona assolutamen-
te adeguato se constatiamo che negli
ultimi cinquant’anni il mondo e la vita
sono cambiati ben più che negli ultimi
cinque secoli.

I nostri genitori e i nostri nonni
uscivano da una o due guerre e in es-
se avevano combattuto e sofferto, in
quasi ogni famiglia vi era il lutto di
un figlio o fratello caduto al fronte o
in prigionia. C’era chi aveva patito la
fame e il freddo, chi aveva avuto la
casa distrutta, chi perso il lavoro e i
beni di famiglia. Non c’era la televi-
sione e le notizie circolavano via radio
o con il “sentito dire”, le auto erano
poche e per comunicare dovevi pa-
zientemente vergare un foglio, incol-
lare un francobollo e trovare una buca
per le lettere. Tutto era era fatica, pa-
zienza, attesa, con storie e vicende
che spezzavano il cuore e offuscava-
no le speranze. Ma quelle generazioni
non si persero d’animo, si rimbocca-
rono le maniche e ricostruirono case,
paesi, città e vita personale meglio di
prima. Avevano coraggio, forza d’ani-
mo, valori umani, carattere, buon sen-
so, Fede. Tutte doti trasmesse alla
maggior parte della nostra generazio-
ne, grazie ad alcune istituzioni che
funzionavano: la famiglia, dove se
non ti comportavi nel rispetto delle
regole e seguendo l’esempio dei ge-
nitori arrivavano solenni scapaccioni.
E si era magari quattro, cinque o sei
figli, dove il maggiore doveva essere
responsabile del fratellino più giova-
ne. E poi c’era la scuola che era im-

pegno, con insegnanti di prestigio,
preparati, severi ma sensibili; e se ti
permettevi di fare il bulletto o man-
care di rispetto durante le lezioni, ti
arrivava un salutare ceffone o la bac-
chettata sulle dita. E silenzio. Perché
se lo riferivi a casa, di ceffoni te ne
arrivavano altri due. La Parrocchia,
da parte sua, ti metteva in grado di
avvicinarti alla Fede, amare il pros-
simo cominciando dalla tua famiglia,
dalla tua comunità, e obbedire a quei
comandamenti che, come diceva Be-
nedetto Croce, fanno parte di una ci-
viltà per la quale “non possiamo non
dirci cristiani”. 
Infine, arrivava il servizio militare.
Era il completamento del percorso
educativo, il suggello di “uomo”
pronto per la vita. La disciplina, l’al-
zabandiera, il gavettone del nonno, il

senso civico, l’amor di Patria, lo spi-
rito di Corpo con i suoi canti e i suoi
motti, il lavoro di squadra. Potevi tro-
vare qualche comandante imbecille,
ma prima o poi incontravi l’ufficiale
stimato e amato per il quale avresti
anche dato la vita. 

Oggi, cinquant’anni dopo, il vi-
vere comune è ribaltato. I tempi di in-
formazione sono azzerati e le notizie
ci arrivano mentre ancora stanno ac-
cadendo, i trasporti consentono di rag-
giungere qualsiasi località del globo
in poche ore e la comunicazione ha
invaso l’etere tramite cellulari, ipad,
iphone e altre diavolerie. 
Nell’educazione alla vita, le quattro
granitiche istituzioni di cui parlavamo
non esistono più. Una famiglia su due
è sfasciata e i genitori, sempre che il

ASSOCIAZIONI D’ARMA: 
DA ‘REDUCI’ A EDUCATORI
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padre non sia ignoto, si contendono
l’unico viziatissimo figlio a colpi di
regali, vacanze e soldi. La scuola è
incapace di educare e trasmettere va-
lori forti, e spesso non dispone di do-
centi preparati, così promuove a piene
mani demotivando i migliori e illu-
dendo i peggiori. Ormai affondata
nella palude del permissivismo, essa
non può punire o prendere severi
provvedimenti, salvo rischiare ag-
gressioni da qualche genitore che di-
fende anche il figlio delinquente o
mandare gli insegnanti sotto processo.
Parole come impegno, dovere, senso
del sacrificio, sono ormai dimenticate.
Da parte sua, la Parrocchia, a navate
semi deserte, non persegue più il Cri-
stianesimo ma una generica solida-
rietà sociale aperta a tutti. Anche a chi
si contrappone alla Chiesa stessa. E
il servizio militare? Scomparso. O
meglio, sospeso. Il tutto ha portato
(sia ben chiaro, con le dovute ed eroi-
che eccezioni) ad una gioventù fra-
gile, viziata e troppo spesso violenta,
perché incerta, fiacca, senza valori né
regole, che mostra spocchia, arrogan-
za, pretese. E qui viene il bello. Per-
ché questa impietosa disamina sociale
è sulle pagine di un periodico di As-
sociazione d’Arma? Perché siamo fi-
no alla soglia della presunzione. Per-
ché (parlo del nostro sodalizio piu-
mato), ci siamo messi in questa te-
staccia dura di contribuire al miglio-
ramento della gioventù italiana. Ov-
viamente entro i limiti a noi possibili.
Ecco allora, nell’ambito di questa Pre-
sidenza Nazionale, quei progetti e in-
tendimenti di ampio respiro che an-
cora una volta ci teniamo ad elencare. 

SCUOLE 
DI OGNI ORDINE E GRADO
Entrare nelle aule per supportare al-
cuni docenti nell’insegnamento della
Storia patria, trasmettendola agli allievi
in modo onesto e non tendenzioso.
Parlare di Risorgimento, di sentimento
nazionale e di senso civico, di doveri,
di guerre mondiali e di storia dei Ber-
saglieri. L’ostruzionismo da parte di
taluni dirigenti scolastici dovrà essere

superato ottenendo il nulla osta dal
MIUR (Ministero Istruzione).

STUDENTI CON LE STELLETTE
Da anni alcuni volontari bersaglieri e
di altri Corpi e Armi stanno perse-
guendo l’ambizioso progetto di far
conoscere a giovani ambosessi l’espe-
rienza di una settimana di vita mili-
tare, con corsi di orientamento, pro-
tezione civile, educazione civica, tiro
sportivo con il “soft air” e molto altro.
I ragazzi ne escono entusiasti e am-
mettono di aver assimilato valori e
princìpi fino a quel momento scono-
sciuti. L’obiettivo è di ampliare l’espe-
rienza e portarla a due settimane.

PROTEZIONE CIVILE
La possibilità di comprendere la Pro-
tezione Civile A.N.B. nel Terzo Set-
tore e di far crescere i nuclei A.N.B.
fino ad ottenere l’iscrizione alla P.C.
Nazionale, ci dà modo di poter coin-
volgere anche giovani simpatizzanti
che, nel nostro ambito, acquisirebbero
quei valori e quelle regole di squadra
capaci di far crescere il buon cittadino
che difende e soccorre la sua Italia
quando è ferita dalle calamità naturali. 

SPORT FIAMME CREMISI
Giovani e giovanissimi sportivi am-
bosessi, sia normodotati che disabili,
si cimentano in quelle specialità ago-
nistiche che temprano lo spirito, con-
tribuiscono all’autostima ed educano

con il ben noto “mens sana in corpore
sano”.

SERVIZIO DI LEVA OBBLIGATORIO
La via per arrivarci è difficile e con-
trastata da politici insipienti, mamme
iperprotettive, facinorosi dei cosiddetti
centri sociali che in realtà il sociale
vogliono sovvertirlo; ma insieme al-
l’Associazione Nazionale Alpini e As-
sociazione Nazionale del Fante, noi
Bersaglieri stiamo tentando ogni stra-
da affinché, accanto all’ormai collau-
dato professionale che viene impegna-
to in teatro estero, vi sia una aliquota
di leva obbligatoria per i servizi in Pa-
tria: vigilanza agli obiettivi sensibili,
strade sicure, missioni antimafia ecc.

DIFESA DELLE FORZE ARMATE
Ultimo ma non ultimo. Spesso sotto-
poste a dileggio, umiliazioni e ingiusti
trattamenti, talvolta addirittura da chi
copre cariche nello Stato o nel Go-
verno, dobbiamo alzare la nostra voce
a loro difesa. Insomma, difendere la
Difesa è ormai un nostro compito...
Altrimenti chi lo fa?

Enunciati questi ambiziosi pro-
getti di un orizzonte starei per dire più
patriottico che sociale, alcuni di noi
si arrabbiano e diventano antipatici
quando nella nostra associazione cre-
misi si accorgono di personalismi, an-
sie di visibilità, protagonismi di chi
insegue la telecamera, di chi vuole il
posto in prima fila, di chi pensa al
proprio lustro individuale o del pro-
prio “gruppo” durante i Raduni Na-
zionali, ma che non ha capito, né con-
diviso, un accidente delle nostre fi-
nalità sodali. Perché questi qualcuno,
oltre a concionare, a criticare, a po-
lemizzare e a parlarsi addosso, hanno
una particolarità: non muovono un
dito per la causa comune dell’Asso-
ciazione e sono totalmente assenti
dall’impegno per il conseguimento
degli obiettivi sopra elencati.
A costoro continueremo ad essere an-
tipatici. E con immenso piacere. 

Bers. Daniele Carozzi, 
Vicepresidente Nazionale ANB
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l 18 giugno l’ANB ha festeggiato,
come ogni anno, la importante ri-
correnza della Fondazione del Cor-
po, nel ricordo del fondatore Ales-
sandro Lamarmora che diede il via

(forse non del tutto consapevolmente)
ad una “storia leggendaria” che ha at-
traversato circa due secoli. Quest’an-
no la festa ha assunto un particolare
significato poiché tra i vari eventi in
programma è stata prevista la riaper-
tura al pubblico del Museo Storico
dei Bersaglieri. Dopo oltre un anno e
mezzo di chiusura per lavori di ade-
guamento alle norme di sicurezza, si
è finalmente inaugurato, significati-
vamente nel compleanno del Corpo

5fiamma cremisi
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183° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 
DEL CORPO DEI BERSAGLIERI E APERTURA AL PUBBLICO 
DEL MUSEO STORICO DEI BERSAGLIERI A PORTA PIA

I
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l’apertura di una delle istituzioni mu-
seali più interessanti della Capitale
ubicata nei locali di Porta Pia, opera
insigne di Michelangelo, a ridosso
della celebre breccia attraverso la qua-
le i Bersaglieri entrarono in Roma per
dare all’Italia una grande Capitale a
conclusione della leggendaria epopea
risorgimentale.
L’evento è stato celebrato con una im-
portante cerimonia alla quale ha par-
tecipato il Capo di SME, Gen. C.A.
Salvatore Farina, il Vicepresidente
dell’Assemblea Capitolina, Onore-
vole Enrico Stefàno, in rappresentan-
za della Sindaca Raggi, il Comandan-
te Militare della Capitale, Gen. C.A.
Agostino Biancafarina, il Gen. C.A.
Danilo Errico, già Capo di SME, il
Gen. C.A. (ris.) Mario Buscemi, Pre-
sidente di AssoArma, il Segretario
Generale ANB Enrico Verzari, in rap-
presentanza del Presidente Nazionale
Ottavio Renzi. Nel suo indirizzo di
saluto, il Capo di SME ha sottolineato
“l’insostituibile ruolo svolto dalle As-
sociazioni Combattentistiche e d’Ar-
ma quali fiere custodi delle nostre
memorie e in particolare l’Associa-
zione Nazionale Bersaglieri che con
la propria iniziativa basata su un quo-
tidiano impegno e volontariato ha re-
so possibile l’esecuzione e il comple-
tamento dei lavori di restauro delle
sale museali di Porta Pia e la riaper-
tura di questa magnifica finestra sulla
nostra storia.”
Il Museo fu inaugurato da Vittorio
Emanuele III il 18 giugno 1904 pres-
so la Caserma "La Marmora" in Tra-
stevere e trasferito nel 1931 nel-
l’odierna struttura, messa a disposi-
zione dal Comune di Roma, aperta al
pubblico il 18 settembre 1932 in con-
comitanza con l’inaugurazione del
“Monumento al Bersagliere”, un’im-
ponente statua in bronzo che raffigura
un bersagliere all’assalto verso la città
di Roma realizzata dallo scultore Pu-
blio Morbiducci. L’esposizione riper-
corre la storia del Corpo nato ufficial-
mente in forza di un Regio Viglietto
in data 18 giugno 1836 da Carlo Al-
berto di Savoia su proposta del Ca-

pitano Alessandro Lamarmora, la cui
“proposizione” originale è custodita
in una sala espositiva, documento di
elevato valore storico che delinea le
caratteristiche, ancora attuali, del na-
scente Corpo. Nei locali museali è
possibile ammirare fotografie, uni-
formi, cimeli, stampe, documenti di

elevato valore storico utili ad appro-
fondire la conoscenza della specialità
lungo il Risorgimento, le Campagne
coloniali ed i due Conflitti mondiali. 
Grazie al supporto di SME e alle ini-
ziative del Comando Militare, è stato
possibile restituire le sale dello storico
museo ai cittadini romani, ai turisti,
agli studenti e agli studiosi, a tutti gli
appassionati del Corpo dei Fanti Piu-
mati, sempre numerosi e presenti alle
manifestazioni bersaglieresche. Sug-
gestiva la cerimonia del taglio del na-
stro, con il controcanto della fanfara
di Roma Capitale, conclusa con il
Canto degli Italiani. 
La significativa ricorrenza è stata co-
ronata in serata da un elettrizzante e
affollato concerto della fanfara “Nulli
Secundus”.                                     ■
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mportante onorificenza delle Au-
torità del Kosovo al nostro bersa-
gliere Gen. C.A. Mauro Del Vec-
chio già Comandante della Brigata
Garibaldi e del Contingente inter-

nazionale nella ex-Yugoslavia.
La Municipalità di Peia/Pec capoluo-
go della Regione occidentale del Ko-
sovo, ha concesso, nei giorni scorsi,
al Generale Del Vecchio il titolo di
“Cittadino d’Onore” per le attività di
“stabilizzazione” e “pacificazione”
dell’area, svolte nel 1999 dal contin-
gente internazionale a guida italiana.
L’importante riconoscimento rende
onore all’illustre bersagliere ed a tutti
i Fanti Piumati impegnati in quella
nota situazione di grande drammati-
cità per i forti contrasti tra etnie con-
trapposte. Una eccezionale condotta
di militari e di uomini che ha elevato
la considerazione e la stima verso il
nostro Paese ed i Bersaglieri, da parte
di tutte le fazioni in lotta, considerato
che a suo tempo, anche la Repubblica
Serba ritenne di concedere per gli
stessi motivi una decorazione militare
ai nostri soldati. Ritenendo di fare co-
sa gradita a tutti riportiamo il testo
della commendevole lettera inviata
al Generale Del Vecchio dal Sindaco
della città di Peia/Peć.
“Eccellenza Generale Mauro Del
Vecchio, sono ancora vivi i ricordi
del giorno dell’entrata delle forze mi-
litari della NATO nella municipalità
di Peja/Peć nel 1999. I cittadini della
città rammentano i forti sentimenti
vissuti quando quelle forze raggiun-
sero la nostra regione, portando pace
e libertà. A 20 anni da quei momenti,
il Comune di Peja ha deciso di espri-
mere speciale gratitudine alle persone
che hanno contribuito a fermare la
guerra ed assicurare la libertà per i
cittadini del Kosovo. 
Quindi, quale sindaco di Peja/Peć, ho
il privilegio e l’onore oggi di comu-
nicarle che la Municipalità ed i suoi
abitanti la considerano “Cittadino
d’Onore della città”. Nei loro senti-
menti e nelle valutazioni delle istitu-
zioni pubbliche del Comune, la sua
persona rappresenta l’uomo più me-

ritevole per la riuscita missione delle
unità della KFOR, che ha evitato nel-
la città di Peja/Peć conflitti e tragiche
contrapposizioni. Con straordinaria
professionalità, discrezione e pazien-
za, ha saputo gestire una difficile si-
tuazione, caratterizzata da momenti
caotici e drammatici. Ha portato sor-
riso e felicità alle nostre famiglie e
speranza di pace duratura. Ha preso
cura dei cittadini, creando le condi-
zioni per il rientro nel loro paese e per
la ricostruzione di una vita serena.

Pertanto, in base alla legge n. 03/L-
044 sull’Autonomia Municipale, nel-
lo Statuto della Municipalità di
Peja/Peć, nel Regolamento Comunale
n. 02/2016 per titoli onorari, decora-
zioni, medaglie, gratitudine e grazie,
il Comune di Peja/Peć ha deciso di
proclamarla “Cittadino d’Onore di
Peja/Peć”. 
La cerimonia si è svolta il 16 giugno
2019 a Peja/Peć, nel corso della quale
è stato solennemente consegnato il ti-
tolo d’onore al Gen. Del Vecchio.  ■
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IL GENERALE DEL VECCHIO 
CITTADINO D’ONORE DI PEC
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VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE

l nuovo Gruppo di Lavoro della
Protezione Civile ANB, ha lo sco-
po di introdurre i gruppi di Prote-
zione Civile già esistenti e quelli
che successivamente verranno for-

mati e inseriti nel coordinamento na-
zionale della nostra Associazione. 
Gli enti attualmente iscritti (ODV,
APS e ONLUS) hanno facoltà di ef-
fettuare, entro il 30 giugno 2020, gli
adeguamenti statutari, avvalendosi
del regime cosiddetto “alleggerito”,
ossia quello delle modalità e delle
maggioranze previste per la delibera
dell’assemblea ordinaria. 
Viene evidenziato come questa pos-
sibilità può essere utilizzata fino allo
scadere del termine stabilito sopra ci-
tato. Per essere più chiari, dal 1° lu-
glio 2020 non sarà più possibile av-
valersi del beneficio di deliberare le
modifiche in forma alleggerita, ma
sarà ancora possibile effettuare l’ade-
guamento con una maggioranza
dell’assemblea straordinaria (art.82
comma 3 legge 117/2017). 
Agli atti costitutivi e alle modifiche
statutarie, comprese le operazioni di
fusione, scissione o trasformazione
poste in essere da Enti del Terzo Set-
tore (ETS) di cui al comma 1, le im-
poste di registro, ipotecaria e catastale
si, applicano in misura fissa. 
Le modifiche statutarie di cui al pe-
riodo precedente, sono esenti dall'im-
posta di registro se hanno lo scopo di
adeguare gli atti a modifiche o inte-
grazioni normative. 
Ovvero:

a) Adeguare lo statuto alla nuova
normativa sulla base dello statuto già
da noi inviato;

b) Approvare le modifiche in as-
semblea ordinaria;

c) Registrare lo statuto modificato,
allegando il verbale di assemblea,
presso l’agenzia delle entrate in regi-

me di esenzione (vedi art. 82 comma
3), il codice fiscale rimarrà il mede-
simo;

d) Inviare copia dello statuto regi-
strato all’elenco territoriale di appar-
tenenza.
Per costituire un nuovo Nucleo ANB-
VPC:

a) Costituire il Nucleo mediante la
redazione dell’atto costitutivo; 

b) Adottare lo statuto inviato dalla
segreteria nazionale ANB-VPC adat-
tandolo, se necessario, alle linee guida
della Regione di appartenenza;

c) Registrare atto costitutivo e sta-
tuto presso l’Agenzia delle entrate
territorialmente competente. In sede
di registrazione dell’atto costitutivo
e statuto, assolvono l’imposta di re-
gistro in misura fissa (€ 200, mediante
mod.F23) e sono esenti dall’ imposta
di bollo;

d) Richiedere il codice fiscale;
e) Richiedere l’iscrizione del Nu-

cleo nell’elenco territoriale della pro-
pria regione (Sezione Protezione Ci-

vile);
f) Inviare la determina di iscrizione

alla Segreteria Nazionale ANB-VPC

Nella riunione con il Dipartimento
Nazionale di Protezione Civile del 2
luglio u.s., è emerso che nulla osta al-
la iscrizione della ANB al “Registro
Centrale”, senza dovere apportare
modifiche sostanziali allo statuto della
Associazione Madre, alla stregua de-
gli Alpini, dei Carabinieri, dei VVF
ecc. La condizione essenziale è la co-
stituzione di nuclei di Protezione Ci-
vile, presso le Sezioni locali diffuse
sul territorio nazionale, da cui dipen-
dono pur mantenendo autonomia ge-
stionale ed economica. Ciascun Nu-
cleo dovrà obbligatoriamente essere
iscritto all’elenco territoriale della pro-
pria Regione ed afferire alla ANB che
fungerà da Coordinamento Nazionale
e, come tale, iscritto al Dipartimento
Protezione Civile.

Dr. Francesco Arlotta 
Res. Tecnico Nazionale ANB-VPC

I
NORME E LINEE GUIDA PER I NUCLEI 
DI PROTEZIONE CIVILE (ANB-VPC)
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ROCCARASO (AQ)
occaraso ha vissuto il 7 luglio
il Raduno Provinciale Aquila-
no, organizzato dalla Provincia
ANB de L’Aquila con la col-

laborazione della sezione ANB di
Sulmona. L’organizzazione è stata
curata dal Presidente Alessandro Pu-
lizzotto e dal Consigliere Regionale
Marcello Filippucci. 
Tutte le Sezioni della Regione
Abruzzo, insieme ad alcune Sezioni
del Molise e della Campania, sono
intervenute al raduno. All’evento era-
no presenti il Nucleo di Protezione
Civile de L’Aquila con il Capo Nu-
cleo Carmine Scimia, il Nucleo Italia
Verde della Regione Molise con il
Capo Nucleo Tonino Appugliese, che
si sta preparando ad entrare nella
Protezione Civile dell’ANB, insieme
ad altre realtà di Italia Verde presenti
in Puglia e Campania. 
La Protezione Civile, oltre a garantire
la sicurezza della manifestazione, ha
partecipato e collaborato attivamente

alla medesima. Infatti, più di venti
appartenenti ai nuclei citati hanno
voluto unirsi all’iniziativa dimostran-
do l’importanza della collaborazione
tra nuclei ANB-VPC e Sezioni. Pro-
prio questo è l’obiettivo che sta per-
seguendo il Gruppo di Lavoro della
Protezione Civile: coordinare tutte
le Sezioni d’Italia che hanno al loro
interno nuclei di Protezione Civile
già operativi, quanto quelli che si

stanno formando, uniformando lo
statuto e assumendo la denominazio-
ne e i simboli della ANB-VPC. 
L’augurio è quello di vedere sempre
più nuclei nascere sotto il simbolo
dei Bersaglieri e, quale Gruppo di
Lavoro, ringraziamo di cuore quanti
sono già in prima linea affinché que-
sto grande progetto possa realizzarsi
al più presto. 

Il Gruppo di Lavoro ANB-VPC

9fiamma cremisi
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utte le Unità bersaglieri della
Divisione “Acqui” hanno ce-
lebrato in questi giorni il 183°
anniversario della nascita del
Corpo dei Bersaglieri, oggi

specialità della fanteria, istituito il 18
giugno 1836 su proposta del Generale
La Marmora con il compito di svol-
gere attività di esplorazione e missioni
di carattere ardito. Alla celebrazione
presso il 1° Reggimento Bersaglieri
di Cosenza (foto 1 e 2), ha partecipato
il Comandante della Divisione “Ac-
qui”, Gen. D. Fabio Polli, che nel cor-
so della sua allocuzione, ha espresso
la propria soddisfazione nel celebrare
la ricorrenza nella “Patria dei Bersa-
glieri”, essendo il 1° Reggimento
l’unità che inquadra la 1ª Compagnia
nata proprio in quel 18 giugno 1836,
soffermandosi sui valori e le tradizioni
proprie della specialità cremisi, con-
tenute nel Decalogo dei Bersaglieri,
sottolineando come l’osservanza dei
10 punti in esso contenuti caratterizzi
il “soldato perfetto”.
Alla Caserma “Ferrari Orsi” di Ca-
serta, sede della Brigata Bersaglieri
“Garibaldi”, dell’8° Reggimento Ber-
saglieri e del Reparto Comando e
Supporti Tattici “Garibaldi” (foto 3 e
4), le celebrazioni hanno avuto inizio
con la resa degli onori alla plurideco-
rata Bandiera di Guerra dell'8° e Al-
zabandiera sulle note della fanfara del
Reggimento. Presente alla celebra-
zione il Comandante della “Garibal-
di”, Gen. B. Diodato Abagnara. A se-
guire, si è svolto un convegno intito-
lato “I Bersaglieri nella storia d’Italia”
che ha visto come relatore il Professor
Vincenzo Cuomo, storico militare na-
poletano. Al convegno hanno parte-
cipato personale della Brigata “Gari-
baldi” con relative famiglie, una nu-
trita rappresentanza di associazioni
di volontariato ed alcuni istituti sco-
lastici della Città di Caserta, a testi-
monianza della forte integrazione e
del consolidato legame tra Esercito e
tessuto sociale casertano.
Il 6° Reggimento Bersaglieri di Tra-
pani (foto 5 – 7), ha celebrato la ri-
correnza all’interno della Caserma
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ECO DAI REPARTI

“Luigi Giannettino”, alla presenza
delle autorità civili e militari e del Co-
mandante del distaccamento della
Brigata Aosta, Colonnello Luigi Li-
sciandro. Nel corso della celebrazione
i fanti piumati dell’Aosta si sono esi-
biti nel “saggio ginnico” con il salto
nel cerchio di fuoco ed in altre dimo-
strazioni di Metodo di Combattimen-
to Militare e tecniche di autodifesa
personale estese alle allieve di un cor-
so promosso dall’Unione Donne Ita-
liane (UDI) e dal Comune di Trapani,
nell’ambito del progetto “Trapani è
Donna”. Un atto tattico con l’utilizzo
del Veicolo Blindato Medio “Frec-
cia”, lo sfilamento di corsa ed un con-

certo della fanfara del reggimento con
musiche tipiche della tradizione del
Corpo hanno chiuso la giornata al-
l’insegna dello spirito bersaglieresco.
Al 3° Reggimento Bersaglieri di Teu-
lada (nella foto 8, la fanfara del 3° du-
rante l’alzabandiera), la ricorrenza ha
visto lo schieramento del Reparto e
della Fanfara in piazza d’Armi e la
lettura dei messaggi augurali istitu-
zionali.

4 5

6

7

8
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pochi chilometri da Trapani,
presso il Lago Rubino, una
esercitazione congiunta tra uni-
tà della Brigata Aosta e reparti
dell’Aeronautica Militare.

L’esercitazione, sviluppata in più gior-
ni, ha ipotizzato uno scenario opera-
tivo nel quale, unità a livello plotone
del 6° Reggimento bersaglieri sono
state impiegate nell’azione del così
detto “colpo di mano” nei confronti
di un’installazione presidiata a difesa.
A premessa di ciò, i fucilieri esplora-

tori hanno condotto un movimento di
avvicinamento notturno, organizzato
bivacchi di circostanza, superando lo
specchio d’acqua mediante l’impiego
di battelli condotti da guastatori del 4°
Reggimento genio. Il supposto eser-
citativo ha coinvolto l’82° Centro
Combat Search and Rescue (CSAR)
di Trapani-Birgi dell’Aeronautica Mi-
litare che, mediante l’impiego di un
elicottero Augusta Westland HH-
139A, ha permesso l’addestramento
nella ricerca di personale militare ri-
masto isolato e nella organizzazione
e condotta di un’operazione recupero
e soccorso in acqua. 
Con tecnici altamente specializzati
dell’Aeronautica, il CSAR ha contri-
buito ad affinare le capacità di intero-
perabilità e compatibilità tra Forze Ar-
mate, con procedure tecniche di sal-
vataggio mediante l’utilizzo di verri-
cello ed imbragatura. Nel corso del-
l’esercitazione, il 6° Reggimento ha
utilizzato un veicolo blindato medio
(VBM) “Freccia” come posto coman-
do tattico avanzato, grazie al quale è
stato possibile assicurare i collega-
menti digitalizzati con le unità eserci-
tate sul campo, garantendo nella si-
mulazione operativa elevata mobilità
e protezione.
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rapani, 29 maggio 2019. È sta-
ta condotta nei giorni scorsi,
presso il Lago Rubino, area ad-
destrativa a pochi chilometri
dalla città di Trapani, un’eser-

citazione bilaterale tra il 6° Reggi-
mento bersaglieri ed i militari del US
Marines Corps di stanza presso la Na-
val Air Station di Sigonella. L’eser-
citazione, sviluppata in più giorni, ha
dato modo ai fanti piumati dell’Eser-
cito ed ai colleghi statunitensi, di svi-
luppare in sinergia l’attività di piani-
ficazione e condotta di azioni opera-
tive complesse. In particolare, durante
l’esercitazione, è stato simulato l’at-
tacco mediante il “colpo di mano” da
parte di un plotone misto nei confronti
di una postazione a difesa. L’attività
ha rappresentato l’occasione per af-
finare le capacità di interoperabilità
e compatibilità delle procedure in am-
bito internazionale, nonché momento
di confronto e crescita sulle caratte-
ristiche tecniche di mezzi e materiali
in dotazione alle due Forze Armate.
Durante la giornata conclusiva è stata
svolta un’attività con l’utilizzo del
nuovo Veicolo Blindato Medio
(VBM) “Freccia” in dotazione al 6°
Reggimento Bersaglieri.
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oppola, 25 giugno 2019, nella
splendida location offerta dalla
corte del Castello della Fami-
glia Panciera Gambara di Zop-
pola, la fanfara dell’11° Reggi-

mento Bersaglieri ha tenuto un con-
certo nell'ambito dell'iniziativa “Festa
della Musica” che, dal 1985, viene
celebrata ufficialmente il 21 giugno
in tutta Europa e nel mondo. 
Promossa a livello nazionale dal Mi-
nistero per i Beni e le Attività Cultu-
rali, la ricorrenza viene festeggiata
con l'organizzazione di concerti di
musica dal vivo in tutte le città, prin-
cipalmente all’aperto, con la parteci-
pazione di musicisti di ogni livello e
genere. I musicanti piumati dell'Arie-
te, al suono dei loro ottoni, hanno al-
ternato le classiche musiche bersa-
glieresche ad un variegato repertorio
di brani di musica nazionale ed inter-
nazionale riarrangiati, per questa par-
ticolare formazione di strumenti a fia-
to, direttamente da alcuni componenti
il complesso musicale stesso. 
Da Morricone ai Queen, da Mina ad
Armstrong, da Villa a Sinatra, è stato

un susseguirsi di emozioni che hanno
suscitato continui applausi da parte
del numeroso pubblico presente. 
A termine serata, prima dell’Inno Na-
zionale cantato da tutti i presenti, il
Sindaco di Zoppola, Dottoressa Fran-
cesca Papais, ha ringraziato il Coman-
dante dell’11° Reggimento, Col. Lo-

renzo Puglisi, per la disponibilità di-
mostrata nel realizzare la manifesta-
zione, che è testimonianza dell'ottimo
livello di collaborazione tra la realtà
militare e l’Amministrazione locale,
segno tangibile del totale inserimento
dei bersaglieri nel tessuto sociale lo-
cale in cui vivono.                         ■
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DI ORAZIO PARISOTTO*

n molti condividiamo grandi pre-
occupazioni per il futuro, in parti-
colare per i problemi che i nostri
giovani si troveranno ad  affronta-

re. Ci rendiamo conto della gravità
delle varie emergenze ma non sap-
piamo come reagire, infatti tutti noi
procediamo in modo rassegnato al
succedersi degli eventi, ci sentiamo
incapaci di influenzarli e gestirli nel-
l'interesse generale dell'uomo cittadino
del mondo e, in particolare, dei gio-
vani. Con un processo di globalizza-
zione senza regole e di fronte al caos
sociopolitico, istituzionale, economi-
co-finanziario e militare esistente al
giorno d'oggi le prospettive non sono

rosee. Il pianeta, come noto, è diviso
in circa 200 Stati nazionali sovrani e
armati, Stati spesso in contrasto tra di
loro e che operano nel proprio inte-
resse (se non soltanto in quello delle
lobby dominanti) anche qualora que-
sto sia contrario all'interesse generale
dell'umanità. Serve un impegno co-
mune per superare questa situazione
e progressivamente costruire un mon-
do in pace nella condivisione di un
Nuovo Umanesimo di rispetto e re-
ciproca comprensione. 
"La modernità ha fallito, bisogna co-
struire un nuovo umanesimo altri-
menti il pianeta non si salva " (Albert
Einstein). È indispensabile possedere
al giorno d’oggi una visione globale

I

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI IN PRIMA FILA PER LA COSTRUZIONE DELLA PACE

CONTRIBUIRE ALL’AVVIO DI UN NUOVO UMANESIMO
CONCESSO IL PATROCINIO PER LA ‘CASA COMUNE DEGLI OPERATORI DI PACE’
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da astronauti del pianeta terra. Gli
astronauti ci confermano che quando
sono in orbita non vedono i confini
degli Stati nazionali ma la Terra ap-
pare come un tutt’uno, come una
grande navicella spaziale ed é proprio
così che dovrebbe essere vissuta, cioè
come una grande “isola condominio”
dove l’interesse di ogni singolo con-
domino non deve contrastare con l’in-
teresse generale. 
Siamo noi quali cittadini con le nostre
associazioni che dobbiamo assumere
il ruolo di statisti e sentirci investiti di
una responsabilità non delegabile allo
Stato, poiché ciascun Stato non è in
grado di affrontare i problemi che ri-
guardano l’umanità nel suo insieme;
sono i cittadini, i popoli attraverso i
loro movimenti, le loro associazioni
a poter sviluppare contatti e collabo-
razioni a livello internazionale mon-
diale e a poter spingere gli Stati e le
Istituzioni internazionali a collaborare
costruttivamente fra di loro per af-
frontare seriamente le grandi temati-
che d’interesse generale globale che
non possono più aspettare. 
Resta fondamentale che ciascuno di
noi percorra la strada del migliora-
mento etico individuale, impegnan-
dosi, però, anche in una consapevole
e corretta partecipazione sociale ba-
sata sulla ricerca del bene comune,
facendosi parte attiva nella gestione
della cosa pubblica, non solo locale
e nazionale, ma anche internazionale.
Dobbiamo essere cittadini che sap-
piano affrontare, con le loro associa-
zioni, anche il problema diventato ur-
gente della creazione di istituzioni so-
vranazionali e sovrastatali democra-
tiche attraverso le quali poter affron-
tare le grandi emergenze planetarie
che nessuno Stato, nessun organismo
o associazione può affrontare da solo.
Emergenze che stanno influenzando
la nostra vita futura e la sopravvivenza
stessa dell'umanità: la salvaguardia e
la custodia dell’aria, dell’acqua e della
terra per le quali si stanno mobilitando
i giovani di tutto il mondo a fronte de-
gli allarmi degli scienziati che prean-
nunciano, a breve, gravi collassi del-

l'ecosistema; l’estrema povertà di
molte popolazioni e la morte di troppi
bambini per fame, sete e malattie fa-
cilmente guaribili; la continua folle
corsa agli armamenti i cui costi dis-
sanguano i popoli e li espone a enor-
mi rischi alimentando terribili guerre
e migrazioni di intere popolazioni; la
necessità di una più equa ripartizione
del lavoro e della ricchezza a fronte
dello strapotere delle lobby finanziarie
favorite da una globalizzazione senza
regole; il mancato rispetto delle dif-
ferenze etniche, religiose e culturali,
soprattutto delle minoranze...
Per noi, per i più giovani e per le pros-
sime generazioni non possiamo per-
mettere che tutto questo continui! Di
conseguenza dobbiamo agire senza
attendere oltre, senza fermarci alle la-
mentele, ma unirci attraverso le nostre
associazioni attorno ad una forte ri-
chiesta di intervento da presentare,

tutti assieme, agli organismi istituzio-
nali nazionali e internazionali. 
Può sembrare un'utopia ma è proprio
quando si è giunti sull’orlo del preci-
pizio che bisogna avere il coraggio di
affrontare i nodi irrisolti della man-
canza di una vera governance mon-
diale democratica indispensabile per
affrontare le varie emergenze plane-
tarie. Sì, può sembrare proprio un'uto-
pia se non fosse che esiste uno stra-
ordinario, enorme esercito di operatori
di pace presenti in tutti i paesi del
mondo (vedi la directory nel sito di
Unipax -www.unipax.org- che ne
elenca oltre 100.000). 
È necessario però mettere in rete que-
sto enorme esercito di operatori di pa-
ce affinché si possa coordinare e ar-
monizzare poiché tutte quelle persone
singole, quelle associazioni, enti ed
organismi, che operano per la pace e
la civile convivenza, hanno un limite
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cioè quello di agire in modo scolle-
gato e quindi di non contare abbastan-
za in ambito mondiale. 
Per poter finalmente incidere concre-
tamente nelle decisioni che riguardano
i grandi problemi globali, i peacema-
kers devono unire le proprie voci fa-
cendole diventare un’onda d’urto, un
boato di pace, che non può rimanere
inascoltato. La bella notizia è che, pro-
prio dall'Italia, dopo tanto lavoro di
preparazione, sta nascendo e diven-
tando operativa in forma apartitica,
aconfessionale e senza finalità di lu-
cro, una nuova Community che ci
può rappresentare tutti, una "casa co-
mune degli operatori di pace" che
prende il nome di: United Peacers -
The World Community for a New
Humanism (www.unitedpeacers.it).
Mantenendo la propria indipendenza
e la propria specificità operativa gli
operatori di pace devono poter dialo-

gare con la possibilità di coordinarsi
a livello internazionale per far capire
al Mondo che gli operatori di pace ci
sono e sono tantissimi, sanno ciò che
vogliono e sono, tutti insieme, deter-
minati a ottenerlo. 
Si cesserà così di avere singole orga-
nizzazioni di operatori di pace armati
di buona volontà ma deboli nella so-
stanza, per costituire finalmente una
rete mondiale solida e operante di
United Peacers attraverso una piatta-
forma digitale multilingue.
Le associazioni potranno cosi colla-
borare e perfezionare assieme le ri-
chieste essenziali, le proposte vitali,
fondamentali, i minimi denominatori
comuni per garantire la civile convi-
venza internazionale e la pace da pre-
sentare, tutti insieme, con la forza dei
grandi numeri, alle Istituzioni nazio-
nali e internazionali. L'Associazione
Nazionale Bersaglieri ha seguito con

attenzione i lavori preparatori di que-
sto progetto internazionale ed è stata
una delle prime, assieme all'Università
Internazionale per la Pace dell'ONU,
a offrire il proprio appoggio morale
e culturale concedendo il "Patrocinio
non Oneroso". 
È un'ulteriore conferma della funzione
culturale e sociale che l'A.N.B. svolge
con tanto impegno e con il consueto
"spirito bersaglieresco" in favore della
civile convivenza e della Pace e ciò
anche in sintonia con l'attività che i
Bersaglieri in servizio svolgono quali
forze di interposizione tra parti in con-
flitto e quali forze di intervento uma-
nitario cioè quali “Operatori di Pace”
per garantire la sicurezza e la civile
convivenza internazionale. 

* Studioso di Scienze Umane 
e dei Diritti Fondamentali

Fondatore e past President di UNIPAX -
Unione mondiale per la pace e i diritti 
fondamentali dell'uomo e dei popoli
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DI DANIELE CAROZZI

anno ancora le labbra bagnate
di latte, ma si guardano attor-
no e subito giudicano: “questo
mondo non ci piace, voi adulti

lo avete rovinato”. Ha cominciato
lei, la sedicenne svedese di nome
Greta Thunberg sostando davanti al
Parlamento del suo Paese con il car-
tello “Salvate il pianeta dal cambia-
mento di clima”, o qualcosa del ge-
nere. In men che non si dica foto e
fanciulla sono diventati virali, gene-
rando da tablet e cellulari una dose
cosmica di microonde radio che già
da sole potrebbero incoraggiare un
bel tumore maligno. Insomma, per
salvare il mondo si può anche giu-
stificare qualche suicidio a mezzo
smartphone o simili. Greta e i suoi
fans, ormai milioni di giovanissimi
di tutto il mondo con l’intento di sal-
varlo, e già definiti dai media “Gre-
tini”, hanno le loro ragioni. Ma do-
vrebbero capire, con meno spocchia,
che anch’essi sono parte di un siste-
ma il quale, migliorando da un lato
le condizioni e opportunità di vita,
da un altro le ha anche peggiorate. 
Forse non vi rendete conto, cari e
saccenti adolescenti, che l’Europa
ha regalato a tutti noi oltre settan-
t’anni di pace. Cosa mai accaduta
dall’inizio del mondo. Una pace che,
concluse le ansie di conquista terri-
toriale, i nazionalismi accesi e le
ideologie superlative che alimenta-
rono gli animi e le menti fino agli
eccessi rovinosi di morte, fuoco e
dolori del Novecento, ha portato
l’umanità occidentale a rimboccarsi
le maniche e a cercare serenità. E
con essa il benessere, il piacere,
l’agiatezza. Ma tutto ciò imponeva
di sposare un nuovo dio: il Materia-
lismo. Ovvero la bramosia del co-
modo, del godevole, del vezzoso, del
superfluo. E’ vero, noi generazioni
passate, che ancora vivevamo di
spartani Valori con la maiuscola, ci
siamo abbassati al connubio con il
Materialismo, e suo fratello Consu-
mismo per consentire a voi, figli e
nipoti, tante coccole e il sederino nel-

la bambagia. Commettendo però un
male che ancora ci era ignoto: l’in-
quinamento. Avete desiderato il mo-
torino, e ve lo abbiamo regalato an-
che se la benzina ammazza l’aria che
respiriamo; quando noi ci acconten-
tavamo di dividere l’automobile con
il pater familias, o addirittura di non
averla, a voi abbiamo donato quattro
ruote per ogni figlio. E giù che si ap-
pesta l’aere. Nelle sere d’inverno a
noi bastava un golfino casalingo, ma
voi esigete la cameretta riscaldata a
23 gradi. Però, se c’è un po’ di sop-
portabile calduccio estivo, giù “a ma-
netta” con il condizionatore. 
E vai, con un inquinamento alla
grande. Ammorbano l’aria anche le
vostre scarpacce da tennis in plasti-
caccia strapagata per il piacere di un
effimero marchio e inquinano i vostri
zainetti alla moda che cambiate ogni
anno, quando a noi una cartella di
cuoio durava fino al liceo; volevate
la bottiglietta d’acqua di plastica per-
ché quella di vetro è troppo scomoda

e pesante, e ve l’abbiamo data anche
se ora il polietilene appesta i nostri
fiumi e i nostri mari con venefiche
microfibre. Vi infilate in discoteche,
va da sé con aria condizionata da Po-
lo Nord, dove anche i decibel vio-
lentano i vostri timpani imberbi e
l’inquinamento acustico va alle stel-
le; così come per una febbriciattola
vi somministriamo dosi di antibiotico
che fanno fregare le mani alle mul-
tinazionali del farmaco. E, natural-
mente, la chimica farmaceutica av-
velena aria e acqua alla grande. 
Infine, scusate se per poter sfamare
sette miliardi di terrestri abbiamo in-
ventato fertilizzanti e pesticidi.
Ma arriviamo al nostro errore più re-
cente: regalarvi un cellulare, o smar-
tphone o diavoleria similare, sul qua-
le vi mettete a spolliciare da quando
avete cinque o sei anni. 

Da lì scaricate ogni porcheria possi-
bile cercata in Internet, perché tra
una poesia di Leopardi e un filmino
porno scegliete senza dubbi il secon-
do. Nel migliore dei casi, vi lavate il
cervello con giochini stupidi e mes-
saggini banali, in barba alle emissioni
dannose. Ed eccoci al vostro inqui-
namento mentale, oltre a quello ete-
reo, che fra tutti è il peggiore. 
Ma non è finita. L’aggeggio che ave-
te in mano, con i suoi componenti di
tungsteno, cobalto, molibdeno, cro-
mo, silicio e rame, oltre ad essere
stato motivo di sfruttamento mine-
rario da parte delle multinazionali
nelle terre povere del pianeta che tan-
to volete salvare, è altamente inqui-
nante sia in fase di produzione che
di smaltimento. 
Eppure, ogni due anni esigete da pa-
pà il nuovo modello. Solo il settore
ICT (quello della tecnologia avan-
zata di questi gingilli), entro un paio
di decenni sarà responsabile del 14%
delle emissioni globali di CO2. 

Auto elettriche? Altro picco di inqui-
namento per la produzione e lo smal-
timento delle batterie al litio, per le
quali si renderà necessaria una sem-
pre maggior richiesta di quella ener-
gia che le fonti alternative non pos-
sono soddisfare in toto; dunque altro
avvelenamento da produzione, che
forse raggiungerà quello evitato con
benzina e gasolio. 
E tu perché dimentichi sempre ac-
cesa la luce della tua cameretta?
Allora, giovanotti e giovanotte, date
il buon esempio: da domani niente
più smartphone e tablet, niente zai-
netti e scarpe di plastica, niente mo-
torino e niente bottigliette in polie-
tilene. Accetterete di essere credibili
imponendovi dei sani limiti per la
coerenza con quanto chiedete? In ca-
so contrario, il passo da “Gretini” a
cretini può essere molto breve.

H

DA DOMANI NIENTE PIÙ SMARTPHONE E TABLET, 
NIENTE ZAINETTI E SCARPE DI PLASTICA, 
NIENTE MOTORINO E NIENTE BOTTIGLIETTE IN POLIETILENE
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DI ANTONIO SCATAMACCHIA*

Buchi neri sono quell’entità singo-
lari, dove l’accelerazione di gravità
è così elevata, che qualunque cosa
superi l’Orizzonte degli eventi, la

linea che ne definisce il confine dello
spazio attorno, viene attirata e scom-
pare in un imbuto sempre più profon-
do. Gli stessi fotoni della luce ne sono
attratti e fanno fatica ad uscire, in
quanto la loro uscita contraddirebbe il
principio per il quale nessuna velocità
può superare quella della luce, sì che
il buco nero è proprio nero. Così si
spengono le stelle di neutroni quando
la loro massa diviene superiore a 2Ms,
dove Ms è la massa del sole. Le stelle
di neutroni, dopo aver esaurito tutte le
reazioni nucleari della loro atmosfera,
assumono una massa così grande da
sprofondare e attirare all’interno ciò
che resta dei nuclei ed elettroni della
loro atmosfera esterna. Questo con-
cetto del Nulla e dell’Infinito, che tutto
assorbe, si potrebbe traslare per cercare
di capire, se esiste e quando, la morte
del nostro pensiero, ponendo due ipo-
tesi. La prima è la seguente: i nostri
pensieri, al termine della vita, per la
maggior parte del genere umano, ver-
rebbero irrimediabilmente attratti dalla
assenza del proprio essere, e come le
stelle in prossimità dell’enorme luogo
di singolarità dell’universo, tendereb-
bero ad essere inghiottiti nel Nulla.
La seconda ipotesi è al contrario: i pen-
sieri al termine della vita potrebbero
resistere e affiancarsi ad un essere al
di fuori del tempo, divenuto immuta-
bile ed immoto, sì da entrare a far parte
di esso, mantenendo contemporanea-
mente la possibilità di uscirne, per il
concetto della libertà, con la negazione
della sua esistenza. Ma questa ultima
affermazione genera una contraddi-
zione in termini. Come negare l’esi-
stenza dell’essere, se il pensiero è parte
di esso, e, finché è vivo, è esso stesso
la forma tangibile e sensibile dell’es-
sere? Qualcuno potrebbe obiettare che
la morte cancella l’essere, come il tem-
po cancella la stella di neutroni, tra-
sformandola pur sempre in un Infinito,
ed il pensiero può da quel preciso mo-

mento uscirne e divenire patrimonio
altrui. Così per quel qualcuno la morte
è il buco nero da cui più nulla può
uscire, se non già uscito e trascritto e
detto! La contestazione a questa ne-
gazione pregiudiziale ed assoluta è la
seguente: a far parte della storia del-
l’essere è la memoria, che non appar-
tiene alla morte, ma è un patrimonio
dei viventi, e l’essere ritorna con i pen-
sieri e le volontà espresse nella ric-
chezza accumulata dal pozzo della sua
storia.   E la memoria è la vincitrice
sopra la morte, quella che estende ai
posteri il proprio spirito e lo mantiene
in vita. La memoria si mantiene più
grande se più grandi ed incancellabili
sono i pensieri dell’essere. Così l’es-
sere supera il tempo, che non fa più
parte del sé, ma è presago del futuro
del sé e lo rende innocuo dall’assorbi-
mento del Nulla. 
Cosa è allora il Nulla? Scrive Jean
Paul Sartre: “il Nulla è da interpretare
come una specie di luogo geometrico
di tutti i progetti mancati, di tutte le
rappresentazioni inesatte, di tutti gli
esseri scomparsi, o dei quali è stata
forgiata solamente l’idea”. “Il Nulla
fa parte del non-essere, ma non ci può
essere il non-essere se non c’è prima
l’essere”. “Il Nulla non si può annul-
lare che sulla base dell’essere”. Così
il pensiero rimarrà finché rimane l’es-

sere traslato nel mondo. E l’essere tra-
slato è quello che assume il patrimonio
del pensiero.  E questa è la risposta
alla prima ipotesi, che ricade così nella
seconda.      
Noi sappiamo che l’Universo è nella
fase di espansione, ma verrà il mo-
mento in cui il processo s’invertirà,
sempre a causa dei Buchi neri, e l’Uni-
verso tenderà a contrarsi fine a divenire
il punto dell’infinita energia, dal quale,
all’origine dei tempi, si è formato, co-
me una storia che si ripete con una ca-
denza di non so quanti milioni di mi-
liardi di anni luce, con una continua
involuzione della evoluzione. 
Fintanto che esiste l’essere rimane il
pensiero che lo ricorda, non altro nelle
sue evoluzioni, e ne rimarca i traguardi
della storia. E poi? Poi il Nulla, e ancor
prima che avvenga l’infinità del-
l’espansione, perché la nostra esistenza
è legata al raffreddamento della nostra
stella, il sole, o al bruciare della sua at-
mosfera, provocando un calore tale da
sciogliere la Terra. Pertanto, con la
morte dell’essere nel mondo morirà il
pensiero.
Ma abbiamo ancora tanto tempo per
collocarci in una altra galassia!

*Dott. in Fisica e poeta, 
editore dal 2001 della rivista letteraria 

‘Dialettica tra Culture’ 
inserita nel sito web www.dialettica.info 

e nel blog ‘Alla volta di Leucade’
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ATTUALITÀ

I
I BUCHI NERI E LA MORTE DEL PENSIERO

PILLOLE DI FILOSOFIA 
SOTTO L’OMBRELLONE DI AGOSTO
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PIOVE DI SACCO (PD)
na grande partecipazione di ber-
saglieri con i propri Presidenti
provenienti da ben 6 regioni del
Nord: Emilia Romagna con Ga-

briele Strozzi, Friuli Venezia Giulia
con Pino Iacca, Lombardia con Ar-
mando Bignotti, Piemonte con Guido
Galavotti, Trentino Alto  Adige con Li-
vio Guidolin, Veneto con Antonio Boz-
zo, tutti con i rispettivi Medaglieri re-
gionali, in occasione del Raduno Re-
gionale del Veneto, oltre la presenza
del Presidente Interregionale del Nord
Italia Rocco Paltrinieri e dei Consiglieri
Nazionali Antonino Antoniazzi, Ezio
Bressan, Pio Langella, Giuseppe Mo-
relli e Pietro Nolli. Lo scoprimento di
una lapide al Monumento al Bersaglie-
re, nel 30° anniversario dell’inaugura-
zione del 1989, è stato il momento più
significativo che ha portato poi a sot-
tolineare il ruolo dell’Associazione Na-
zionale Bersaglieri nelle parole del Pre-
sidente Nazionale, Gen. Ottavio Renzi
e dell’oratore ufficiale Gen. Pio Lan-
gella.  Anche il Sindaco Gianella ha ri-
badito che grazie alle Associazioni
d’Arma la sua Città è migliore.  
Il raduno, nei due giorni, ha avuto tanti
eventi collaterali come la conferenza
con le scuole sulla Grande Guerra e lo
spettacolo teatrale innovativo sulla Sto-
ria dei Bersaglieri dove, in conclusione,
sono state omaggiate con un attestato
nazionale “alla memoria” le Signore
Donatella e Filomena, vedove dei due
bersaglieri della fanfara di Marostica,
Fabio Tafferini e Vincenzo Licata. Bra-
vissime le fanfare di Ceggia, Orzinuovi
e Padova che ci hanno accompagnato
nei momenti importanti e nel passo e
di corsa con tanti fanti piumati. 
Ricordiamo i ragazzi delle scuole pri-
marie con i loro insegnanti, che hanno
sfilato con una bandiera tricolore lunga
25 metri, e i 14 Sindaci della Saccisica. 
La sezione Piovese ringrazia quanti si
sono prestati per questo evento.

Bers. Claudio Martin

U

CERIMONIE&RADUNI

Raduno Regionale dei bersaglieri del Veneto
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el 103° Anniversario della mor-
te eroica del più grande dei
Bersaglieri, Enrico Toti, una
rappresentanza della Presidenza
Nazionale ANB, guidata dal

Presidente Nazionale Ottavio Renzi,
ha portato l’omaggio di tutti i fanti piu-
mati alla Tomba dell’Eroe, di colui che
più di tutti ha rappresentato il valore,
il coraggio e il sacrificio dei soldati ita-
liani e dei Bersaglieri in particolare. Al
Cimitero monumentale del Verano una
suggestiva cerimonia di commemora-
zione con le note di una tromba che
ha intonato un commovente Silenzio.
Nella circostanza i Bersaglieri ANB
hanno reso gli onori al Monumento fu-
nebre del Bersagliere Goffredo Ma-
meli, l’eroe morto a Roma 170 anni
orsono nella Difesa della Repubblica
romana e il cui nome rimarrà per sem-
pre nel cuore degli Italiani per aver
scritto “Il Canto degli Italiani”.

22 fiamma cremisi

CERIMONIE&RADUNI

N
6 Agosto 1916 - 6 Agosto 2019
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AMARCORD

nvitato a far parte del Comitato
Promotore  per erigere una stele in
onore del Generale dei CC  Angelo
Nannavecchia,   Ramponi accettò
subito, entusiasta all’idea di ren-

dere onore al suo  amico Angelino.
Non era mai stato a Copertino, tra noi
vi era “solo” una profonda amicizia
di “servizio”, come io amo definirla,
un’amicizia che andava oltre il con-
sueto, il logico, il razionale. Incontrato
in quel di Civitavecchia, lui era il Cte
del 1° Bersaglieri,  io un tenentino di
prima nomina. L´affetto e la stima al-
bergò subito nel mio cuore,  sostituen-
do  il grado e la gerarchia. Qualche
volta mi veniva a trovare mentre ero
in   addestramento: “Che stai facen-
do? Mi tieni compagnia mentre vado
a Roma?”. Quando fui scelto come
alfiere del 1° Bersaglieri, mi  fece ac-
comodare nel suo ufficio e, fornitomi
ago e filo, mi invitò a  rinforzare   il
medagliere della Bandiera, la più de-
corata dell’Esercito, dicendomi “Bi-
sogna prepararsi bene alla sfilata del
2 Giugno a Roma”. Mi faceva rima-
nere nel suo ufficio anche  quando ri-
ceveva a rapporto gli  altri Ufficiali e
quando questi  guardavano nella mia
direzione, lui diceva: “Non fateci ca-
so, quel ragazzo non esiste”.
Dopo “appena” 42  anni venne  nel
mio paese, non stava benissimo ma
chi lo ha conosciuto sa che per lui non
era un problema. “Ragazzo, fammi
trovare la bombola di ossigeno”, mi
disse.  A Copertino rimase per pochi
giorni, ma  sufficienti per  incontrare
decine di persone, tanto che scherzo-
samente  gli avevo chiesto di scrivere
un libro dal titolo “Mezzora a Coper-
tino”. Durante il soggiorno gli rac-
contai di San Giuseppe, come solo
un Copertinese sa fare;  lui  ascoltava
e stranamente non diceva nulla. 
Il  Gen.  dei CC Angelo Nannavec-
chia era suo amico fin dai tempi della
Scuola di Guerra; ricordo il giorno in
cui   fu ferito da un evaso dal carcere
di Civitavecchia,   a Santa Marinella
(RM). Appresa la notizia, dopo poche
ore,  io e Ramponi ci recammo in
ospedale  a Roma per sincerarci delle

sue condizioni. Il giorno dell’inaugu-
razione della Stele, Ramponi volle
trovarsi sul posto molto prima del-
l’inizio della  cerimonia, curioso di
vedermi in azione, come aveva con-
fidato ai suoi  angeli custodi Enrico
Verzari e Maurizio Bello. 
Si mise a sedere sulla panchina ac-
canto alla Stele; dapprima un ligio ca-
rabiniere gli si  avvicinò, chiedendogli
gentilmente di spostarsi perché “ do-
veva  arrivare il Senatore Ramponi”. 
Poi  gli si accostò un giovanotto, gli
chiese qualcosa e Lui di rimando
“Come mai non stai  lavorando?”.
“Sono invalido civile”, gli rispose il
ragazzo. “A prima vista non si direb-
be, vedo che non  ti manca nulla,
sembri forte ed in salute”  “Sì, ma il
mio malessere é nella testa” “ Ah, ca-

pisco...”. Altri  si avvicinarono e senza
sapere esattamente chi fosse gli chie-
sero o gli confidarono qualcosa, erano
numerosi ma per tutti trovò una pa-
rola di conforto o di incoraggiamento.
Quando iniziò la cerimonia e venne
chiamato per una testimonianza, ri-
volgendosi ai numerosi studenti ed
alunni  disse: “Ognuno di voi può ar-
rivare dove sono arrivato io ma per
fare ciò  é necessario applicarsi e stu-
diare costantemente”. 
Poi  fece un accenno a San Giuseppe
da Copertino, raccontando che la not-
te gli era venuto   in sogno  e gli ave-
va parlato.
Grazie  Generale   per avermi onorato
della tua amicizia, ti porterò sempre
nel mio cuore. Cieli azzurri  Coman-
dante e che la terra ti sia lieve.      ■

UN RICORDO DEL SENATORE 
GENERALE LUIGI RAMPONI

I
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pprendere una notizia a distan-
za anche di qualche anno fa
sempre piacere tanto più se di
natura floreale e dedicata ad
un evento mondiale e in par-

ticolare ad un luogo sacro alla nostra
Patria: trattasi della nuova varietà di
rosa denominata “Monte Grappa”.
Come prima dicevo, la notizia risale
all’ottobre del 2013 allorquando il
botanico sig. G. Busnardo, cittadino
di Bassano del Grappa, d’intesa con
il Rotary Club di Bassano-Castelli per
la celebrazione del centenario della
Grande Guerra ha dato incarico alla
famosissima ditta “Rosa Barni” in Pi-
stoia di realizzare questa nuova rosa,
frutto di un incrocio genetico tra due
storiche selezionate varietà. Ovvia-
mente è un fiore dalle corolle di co-
lore rosso brillante leggermente pro-
fumato ad effetti vellutati, in ricordo
del sangue versato da coloro che han-
no combattuto sul massiccio del
Grappa. È una pianta particolarmente
resistente, vigorosa ed in grado di ga-
rantire la fioritura da maggio ad au-

tunno inoltrato. La caratteristica prin-
cipale di questa tipologia di rosa è
quella di formare masse compatte e
tondeggianti che non superano gene-
ralmente i 60-70 cm di altezza.
Questi i dati tecnico-scientifici bota-
nici, ma per lo scrivente che quattor-
dicenne, dopo aver pernottato al ri-
fugio, avere sentito suonare il silenzio
al tramonto, avere percorso i cammi-
namenti alla guida di quattro reduci
conosciuti in loco ed essere ritornato

per la seconda volta all’età di 72 anni,
la fantasia porta ad immaginare tante
piante di queste rose inserite nella ve-
getazione autoctona con formazione
a massa così da far rivivere in ogni
bocciolo i soldati rimasti sul campo
di battaglia appartenuti all’uno o al-
l’altro esercito. Se tornerò per la terza
volta sul Monte, senza dubbio depor-
rò un mazzo di queste rose. Monte
Grappa, “Tu sei la mia Patria”.

Bers. Antonio Abbadessa

24 fiamma cremisi

VARIE

A

LA ROSA ‘MONTE GRAPPA’

o conobbi sul treno che mi riportava a casa, dal Ra-
duno ANB di Salerno. Spinto dalla mia curiosità,
ero intento a seguire, dalla piattaforma del vagone
ferroviario, le varie manovre per imbarcare sul tra-
ghetto per Messina, tutte le vetture destinate in Si-

cilia. Accanto a me c’era un signore che mi chiese delle
spiegazioni su dette manovre; era, il suo, un italiano non
perfetto ma efficace e mi spiegò come conoscesse l’Italia
e come stimava i Bersaglieri! Mi disse che era un ufficiale
in congedo, sommergibilista, della allora marina del-
l’URSS e che i suoi colleghi lo avevano sopranominato:
capitan Panda. Mi spiegò il motivo per cui conosceva l’ita-
liano e il perché subiva il fascino dell’Italia. La sua è una
storia che mi ha affascinato da subito e che mi affascina
tuttora. È una storia che inizia nei primi anni del secolo
scorso. Suo nonno era un ufficiale della flotta zarista che
dopo l’8 dicembre del 1908, per prima, soccorse la popo-
lazione e la città di Messina, colpita da un tremendo ter-
remoto e maremoto. Questo suo nonno aveva conosciuto
una nobildonna partenopea di nome Lucia che impalmò
e la condusse nella Russia zarista. Naturalmente l’idioma
italiano in questa sua famiglia non venne mai tralasciato
ed era la prima volta che conosceva “de visu” la nostra

Patria... i suoi occhi si son riempiti della bellezza del pa-
norama italiano che ha visto del tutto (infatti mi spiegò
che si recava ad Augusta, dove si sarebbe svolto il Primo
Raduno Internazionale dei Sommergibilisti), beandosi an-
che della nostra arte, dei nostri monumenti, della nostra
cucina. E sono andato anche a trovarlo nel suo albergo
nei pressi di Catania, portandogli un “campione” del Rosso
Etna DOC che produco.

Dott. Ettore Puglia 1° Cap. medico, già DSS del 
Grande Ottavo, socio della Sezione ANB di Vazzola (TV)

L
UN RUSSO ESTIMATORE DEI BERSAGLIERI
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VARIE

arte culinaria è oggigiorno in
piena moda. Libri, riviste, pro-
grammi televisivi, manifesta-
zioni gastronomiche riprodu-
cono ricette di tutti i tipi. Tra

queste ce ne sono alcune, seppure ri-
visitate, che provengono addirittura da
quelle in uso al tempo dell’Impero Ro-
mano, preparate dall’allora “coquus”
Columella. Ignoro se alcuno abbia mai
preparato una ricetta dedicata al ber-
sagliere, un piatto del bersagliere o con
denominazione similare. Se qualcuno
lo ha fatto o ne ha notizia sarebbe, per
noi bersaglieri, un piacere conoscerla.
Dalla mia fantasia, come dicevo nel ti-
tolo di questa che vuole essere mera
conversazione con i lettori, ne è sca-
turita una la cui preparazione e com-
posizione si basa su ingredienti sug-
geriti e riferiti alle singole consonanti
e vocali che compongono la parola
BERSAGLIERE. Si tratterebbe di una
pietanza da realizzarsi in poco tempo,
veloce, sbrigativa, giusto appunto alla
bersagliera. Premetto di non essere un
cuoco, ma di limitarmi alla prepara-
zione di buone insalate miste, la mia
ricetta è del tutto vegetariana e, quindi
circoscritta alle sole verdure. Nel ri-
quadro, gli ingredienti che avrei scelto
e che, quindi, suggerisco ai miei com-
militoni in primis con la possibilità di
scegliere e abbinare secondo i propri
gusti, il tutto condito con sale q.b., ace-
to balsamici ed olio extra vergine di
oliva. Piatto leggero, veloce e salutare
consigliato prima della nostalgica “reg-

gimentale di venerdì, giorno di ma-
gro”. Dopo questa elencazione imma-
gino cosa direte: “altro che fantasia...
questa è pazzia”. Vi confesso che non
l’ho ancora provata. Comunque questa
“pazza pietanza” potrebbe, e gradirei
che lo fosse, costituire un invito esten-
dibile anche alle nostre consorti cuo-
che, a ideare e realizzare qualche ricetta
da poter denominare così: “la ricetta
del bersagliere”. 

P.S. Per la cronaca i ristoranti con
denominazione “La Bersagliera” si tro-
vano a Napoli, a Colle San Magno
(FR), a Orbetello (GR), a Paderno Du-
gnano (MI) e Campagna (SA).

Bers. Antonio Abbadessa

L’

B   bieta, broccolo
E   erbetta cipollina
R   rapa, ravanello, rucola
S   scalogno, sedano, spinacio
A   aglio, asparago, alici
G   ginepro
L    lattuga, lupino
I    indivia
E   erbetta cipollina
R   rapa, ravanello
E   erbetta cipollina

FANTASIA CULINARIA DI 
UN BERSAGLIERE… NON CUOCO

ttraverso le pagine del nostro
giornale, lo Speaker nazionale
Antonio Bozzo desidera rin-
graziare il collega Marco Ca-
vallaro, Presidente provinciale

di Verona, per averlo aiutato nello
speakeraggio finale di Matera nelle 4
ore di cronaca. Un valido e preparato
collaboratore sempre pronto a sosti-
tuire "la voce" ufficiale con professio-
nalità ed entusiasmo. Bravo Marco!!!  

MATERA 2019

A

24-25 VARIE.qxp_Layout 1  09/08/19  11:44  Pagina 25



ncora una volta durante il 67°
Raduno Nazionale di Matera
ho avuto, tra l’altro, la gioia ed
il privilegio di correre alla testa
di un consistente numero di

frequentatori di alcuni Corsi AUC che
ho avuto l’onore e l’onere di coman-
dare in tempi oramai lontani.
Sono felice di questo appuntamento
annuale che mi fa ritrovare in mezzo
a tanti miei Bersaglieri non più in una
Caserma, non più sottoposti tutti alla
disciplina di un regolamento che sta-
biliva i comportamenti e le responsa-
bilità del momento, non più in aule in
cui si dissertava di Arte Militare piut-
tosto che di Topografia, Trasmissioni
o Difesa N.B.C., non più in poligoni
addestrativi palestre di fatica, bensì
tra uomini fatti e vissuti che hanno
rintracciato nel cameratismo di ieri e
nel ricordo della durezza e della se-
verità di quella stagione, la voglia di
stare ancora insieme recuperando, con
tenacia e quasi per magia, il bandolo
del filo, mai interrotto, di un’amicizia
al di sopra del tempo passato e delle
vicende di ciascuno.
Il Raduno, insomma, continua a si-
gnificare, anche per noi, tutto questo,
insieme alla comune  riconferma di
quei valori che ci rendono solidali e
unici, li dove ancora riusciamo ad
esaltarci all’ineguagliabile “bacio delle
piume sulla guancia ardente” che og-
gi, con il suo sapore della leggenda,
ha trasformato aneddoti di fatica, di
sacrifici, di tensione morale e di cu-
riosità,  in ricordi piacevoli ed indi-
menticabili, proprio perché irripetibili,
da condividere, vecchi Comandanti
e Gregari, con l’animo sereno e con
la forza della “seconda giovinezza”.
È, inoltre, piacevole constatare come
il Raduno sia la punta di un iceberg
perché durante tutto l’anno molti corsi
organizzano incontri, gite e quant’altro
per continuare a stare insieme, anche
con le famiglie, perché le amicizie
contratte in quel tempo ormai lontano,
non sono assolutamente offuscate ed
oggi hanno, ancora di più, il gusto
dolce della sincerità, della solidarietà
e del disinteresse. Al termine della sfi-

lata di Matera un Bersagliere che ha
la mia stima ed il mio assoluto rispet-
to, mi ha detto che forse è bene finirla
con la sfilata di questi raggruppamenti
di Corsi AUC per evitare sia la pena-
lizzazione delle Sezioni, sia la fram-
mentazione dei Bersaglieri radunisti
e sia perché domani, magari, potrebbe
venire in mente a qualcuno di “far sfi-
lare in gruppi anche i vari Corsi d’Ac-
cademia”. Ho preso questa osserva-
zione come una battuta e forse tale
era, ma non posso esimermi dal riflet-
tere sulla questione e considerare che:
●Le compagnie Bersaglieri dei Corsi
AUC hanno inquadrato sin dal primo
giorno di servizio militare gli Allievi
Ufficiali della Specialità. Cosa ovvia-
mente non possibile per i Corsi rego-
lari dell’Accademia Militare;
● Questi corsi erano comandati da
personale con grande esperienza di
Reparti Bersaglieri che dal primo
giorno di vita militare ha spezzato, ai
giovani frequentatori, il pane della
Tradizione e della Storia cremisi;
● I frequentatori di questi Corsi han-
no indossato il fez per almeno cinque
mesi e nella Forza Armata erano gli
unici Ufficiali ad aver avuto questo
privilegio oltre ad aver provato di per-
sona la difficoltà a rendere “la testa
calzabile al fez”;
● In questi corsi il cameratismo che
si stabiliva nella quotidianità era pal-

pabile ed elevato, soprattutto perché
tutti i frequentatori avevano un obiet-
tivo personale comune da conseguire
ed il sostegno reciproco nelle attività,
specie le più faticose, era condizione
necessaria per raggiungerlo;
●Gli Ufficiali di Complemento han-
no portato, poi, nella quotidianità della
loro vita nel mondo civile, l’esperien-
za fatta da Comandanti, assolutamente
discendente da quegli indimenticabili
mesi di Corso AUC che ne hanno for-
giato il carattere alla severa scuola
della tenacia e della disciplina.
Questo mio dire non ha alcun senso
di rivalsa nei confronti di chicchessia,
né vuole influenzare eventuali scelte
successive dei responsabili circa lo
sfilamento o meno dei “reduci” di
questi Corsi e la loro collocazione in
esso. Vuole, invece, riproporre talune
peculiarità di questi Bersaglieri  e le
ragioni per cui dopo molti anni, tanti
di loro, non più giovanissimi, dopo
aver sfilato con le rispettive Sezioni,
sanno ancora coagularsi intorno ad
un Labaro con un numero ed all’om-
bra della nostra inesauribile fiamma,
nel ricordo di una stagione straordi-
naria che è ancora concretamente un
collante tenace che, forse, in tempi
come quelli che attraversa oggi la no-
stra Patria, sarebbe bene continuare
a promuovere ed incoraggiare.  

Bers. Mario Rezzoagli

26 fiamma cremisi

LA VOCE DEI LETTORI

A

UNA CORSA... 
INTORNO AI CORSI A.U.C.
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TRIESTE
ercoledì 17 aprile i bersaglieri della Sezione Pro-
vinciale di Trieste, su iniziativa del loro Segretario
Gianluca Parisi, nonché Consigliere della Circo-

scrizione Roiano di Trieste, hanno partecipato alla tradizio-
nale apertura dell'uovo di Pasqua insieme ai bambini della
scuola dell'infanzia “Isola dei Tesori” del citato quartiere
triestino. Come sempre, grande la curiosità dei bambini sia
verso il grande uovo portato in dono, sia nel vedere le piume
delle “Vaire”. Una bella mattinata di solidarietà, non fine a
sé stessa, perché altre iniziative di carattere solidale sono
già in cantiere e che continueranno a vedere i bersaglieri di
Trieste al fianco dei più bisognosi. Insieme ai bersaglieri
Parisi, Esposito, Sterpin, Poli, Azzopardo e Ganzarolli erano
presenti anche l'Assessore comunale al Volontariato Lorenzo
Giorgi, la Presidente dell'Associazione “Roiano per tutti”
Dorotea  Bottino e la madrina Chiara Di Marco che ha rotto
il grande uovo per la gran gioia di tutti i bimbi.

Come da consuetudine, all'insediamento di un nuovo
rappresentante istituzionale nella città di Trieste, il Direttivo
della locale Sezione si è recato a porgere il suo saluto di
benvenuto. Così, martedì 14 maggio, il Presidente Espo-
sito, il Vice Presidente Poli, il Consigliere Sterpin e il Se-
gretario Parisi si sono recati presso il Palazzo del Governo
cittadino per salutare il Prefetto di Trieste e Commissario
del Governo per il Friuli Venezia Giulia, dott. Valerio Va-
lenti, da poco giunto a Trieste dopo aver prestato servizio
in molte zone d’Italia e ricoperto già il ruolo di Prefetto a
Bolzano, Brescia e Brindisi. 
Dopo avergli brevemente illustrato la storia della Sezione
il Direttivo, a nome di tutti i Bersaglieri triestini, ha omag-
giato il Prefetto con la statuetta ricordo del Raduno del
Centenario dello sbarco dei bersaglieri a Trieste dello scor-
so 3 novembre, il "crest" della Sezione e una relazione
scritta sulle attività svolte durante l'anno. L'occasione è
stata propizia per raccontare al Prefetto cosa significhi es-
sere bersaglieri, far parte dell'ANB e per presentare il pro-
gramma della Cerimonia del prossimo15 giugno per il
Centenario di Fondazione della Sezione di Trieste.
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MONTE DI PROCIDA (NA)
el corso del Raduno Nazionale Bersaglieri tenutosi
a Matera lo scorso mese di maggio, le Sezioni ANB
di Tuscania (VT) e di Monte di Procida, attraverso i

rispettivi Presidenti, bers. Umberto Subrizi e bers. Vincenzo
Siviero, hanno condiviso il desiderio di gemellare le due
Sezioni per consolidare i rapporti di amicizia, di solidarietà,
di ospitalità e di fratellanza. Tale desiderio si è concretizzato
il giorno 22 maggio 2019 su iniziativa del Presidente Pro-
vinciale di Napoli, bers. Ciro Lubrano, nella meravigliosa
cornice di Bacoli, località amena a confine con il Comune
di Monte di Procida. I Presidenti, i soci e simpatizzanti
hanno partecipato all’evento denominato “Pranzo dell’Ami-
cizia”, dove hanno potuto gradire i prodotti del luogo, de-
liziare i palati con la cucina tipica e rallegrare gli animi dei
tanti presenti, di origini e costumi diversi ma animati da un

solo ideale: perseverare nei valori fondamentali dell’Asso-
ciazione Nazionale Bersaglieri. 
Al pranzo hanno partecipato circa 120 bersaglieri e simpa-
tizzanti, con la gradita presenza anche della Sezione di Va-
sanello e del suo Presidente, bers. Luigi Palmieri.

M

N

I Bersaglieri e la Pasqua tra i bimbi e visita di cortesia al nuovo Prefetto

Gemellaggio con la Sezione di Tuscania
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BELLUNO
omenica 16 giugno, il Silenzio fuori ordinanza ha avu-
to un senso particolare in località Col di Pascoli, nella
frazione di Bolzano bellunese. Si è parlato di un sol-

dato, ma se ne sono ricordati molti di più. É stato, in un
certo senso, il "milite ignoto" del Bellunese, a cui è stato
dato un nome. Alpini e bersaglieri insieme hanno ricordato
il caporale Giovanni Battista Belmondo, morto a 37 anni,
lungo la mulattiera che collega Case Bortòt al Pont de Ma-
riano, durante la ritirata di Caporetto. Nel 1936, la salma
del piemontese Giovanni Battista Belmondo venne inumata
presso la chiesa Sacrario di Mussoi ed è presente nell'Albo
d'oro dei caduti della Grande guerra – tra gli altri – insieme
all'aviatore Arturo Dell'Oro, morto in volo sulla Schiara. 
É stato questo il filo conduttore della tradizionale "Festa in
Col", organizzata dal Gruppo Alpini S' Ciara, Bolzano,
Tisoi, Vezzano - Sezione di Belluno, a cui quest'anno hanno
partecipato anche i bersaglieri delle Sezioni di Belluno e di
Feltre, il Presidente Provinciale Alvise Peloso, e quello Re-
gionale Antonio Bozzo, che è arrivato con il Medagliere
del Veneto. Per un'occasione così importante non poteva
mancare la fanfara ANB di Belluno, diretta da Paolo Mo-
laschi. L'idea di questo momento di aggregazione tra alpini
e bersaglieri è dato da una scoperta storica da parte di un
ricercatore locale, parliamo di Giorgio Tosato e del colla-
boratore Pietro Sommavilla, alla fine dello scorso anno.
Proprio al termine dell'anno del Centenario del primo con-
flitto mondiale, lo storico ha fatto una scoperta, che per
molti, sembrava un'impresa impossibile: ovvero dare un
nome ad un soldato la cui lapide, anonima, si trova lungo
la mulattiera che collega Case Bortòt al Pont de Mariano.
La dicitura riportava: "Alla memoria del soldato caduto per
la Patria". Bene, oggi quel soldato, grazie al minuzioso la-
voro di ricerca di Tosato e Sommavilla, ha finalmente un
nome: è stato identificato come il 37enne Giovan Battista,
detto Giobatta, Belmondo. Era un caporale del Genio zap-
patori, aggregato al 19esimo Reggimento Bersaglieri, de-
ceduto la notte del 10 novembre 1917, nella Valle dell'Ardo.
Oltre all'intero Reggimento dei bersaglieri, c'erano anche
parte del Battaglione alpino Fenestrelle, ma anche fanti della
Brigata Reggio e la Milizia territoriale e altri di vari Corpi
sbandati. La giornata di domenica è iniziata con l'onore ai
Caduti proprio alla chiesa-ossario di Mussoi. A salutare tutti
i presenti ci ha pensato il capogruppo degli alpini Gruppo
S'Ciara, Luigino Giozet. A Gianpiero Fontana, della Sezione
ANB di Belluno, il compito di spiegare il motivo del mo-
mento di incontro tra i due corpi: «Oggi siamo qui in questo
Sacrario a onorare e ricordare i soldati caduti per la Patria
durante la Prima Guerra mondiale, in particolare il geniere
piemontese Giobatta Belmondo appartenente al 19esimo
Reggimento Bersaglieri, quel reggimento che nell'autunno
del '17, durante la ritirata, dopo Caporetto, ha avuto l’ordine

di ripiegare sulla Carnia e di passare attraverso la Mauria
e Longarone e prendere la via dei monti per sottrarsi alla
cattura, da Igne, Caiada, Bolzano, Tisoi e Bribano per poi
arrivare alla linea del Piave». 
Il momento è poi proseguito in località Pascoli, a Col dove
è stato simulato il passaggio dei soldati nel novembre 2017.
É seguita la messa presieduta da don Gemo Bianchi e il
diacono Francesco D'Alfonso. Prima del rancio alpino, il
capogruppo Giozet, ha ricevuto in dono un libro sul Fiume
Sacro alla Patria, il Piave, da parte del Presidente Regionale
Antonio Bozzo. I presenti sono poi stati allietati da numerosi
brani eseguiti dalla fanfara.  
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I Bersaglieri alla “Festa in Col” degli Alpini
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ALESSANDRIA 
a Sezione ha organizzato nel Palazzo del Governatore
in Cittadella, una mostra sulla storia della Bandiera Ita-
liana, dalla prima coccarda del 1794 alla versione defi-

nitiva dei primi del ‘900. La collezione è frutto di una lunga
ricerca e documentazione di due studiosi, P. Compagni e N.
Cane, con la collaborazione di D. Garombolo, Socio dell’Isti-
tuto della Storia del Risorgimento - delegazione di Ravenna.
Significativa la data scelta per la cerimonia: sabato 1 giugno,
vigilia della Festa della Repubblica. Nella suggestiva cornice
dell’austera e possente struttura della Cittadella si sono schierate
rappresentanze delle Associazioni d’Arma e bersaglieri delle
Sezioni limitrofe con relativi Labari.  Presenti il Sindaco di
Alessandria, G. Cuttica Di Revigliasco, il Viceprefetto, Dott.
Paolo Ponta, alcune scolaresche con i loro insegnanti e molti
cittadini. Le Associazioni d’Arma si sono avvicinate al pen-
none della Bandiera, accompagnati dalle note della “Parata
di Eroi”, alle quali si è aggiunto il plotone Bersaglieri, di corsa.
Dopo il canto “la bandiera dei tre colori...” e “l’Inno d’Italia”,
intonati dal coro degli alunni della scuola Andrea Vochieri di
Alessandria, il bers. Ten. P. Bologna ha impartito il comando
dell’Alzabandiera. Il coinvolgimento del pubblico presente è
stato notevole e si è sciolto in un lungo applauso dopo le note
del Silenzio eseguito dal giovane simp. Matteo Iadanza. Il
Sindaco ha ringraziato i bersaglieri di Alessandria per l’ini-
ziativa ed ha ricordato ai giovani studenti che tanti giovani
soldati si sono battuti, anche con il sacrificio della vita, per un
futuro libero e democratico. Successivamente, nella Sala del

Governatore, il Prof. G. Ferraris ha tenuto un interessante con-
vegno sugli aspetti romantici della storia del Tricolore con
lettura di brani e poesie ad esso dedicate, mentre l’Avv. A.
Provera ha fatto conoscere particolari episodi della 1a e 2a

Guerra Mondiale, che hanno rafforzato la scelta del tricolore
quale simbolo dell’Unità Nazionale. La giornata è stata il pro-
logo alla giornata del 2 giugno, Festa della Repubblica.

L
La storia del Tricolore in Cittadella

PRATA DI PORDENONE (PN)
ell’ambito della 162  ̂edizione dei festeggiamenti pra-
tensi, martedì 16 luglio la Sezione, capitanata dal suo
Presidente Luciano Cigana, ha organizzato una serata

bersaglieresca dal sapore agreste che ha avuto il suo culmine
con il Concerto della fanfara di San Donà di Piave esibitasi
al cospetto di tanta cittadinanza e dei bersaglieri locali, della
Provincia e del vicino Veneto intervenuti in gran numero
con i propri familiari ed amici. Dapprima il momento con-
viviale poi tutti ad ascoltare la splendida fanfara ben diretta
dal suo Capo fanfara Fausto Niero. Il Sindaco Dorino Favot,
l’Assessore Maurizio Rosset, il Consigliere Nazionale
ANB Pio Langella ed il Presidente Provinciale  Alfredo
Imbimbo si sono tutti complimentati con la Sezione di casa
per la riuscita della serata, lo spirito di letizia creato ed i
sentimenti di amicizia trasmessi. Nella circostanza è stato
possibile consegnare anche gli Attestati di Merito alle 5 Se-
zioni che hanno preso parte con successo alla “Colletta Ali-
mentare” dello scorso novembre. In merito, anche il Pre-
sidente Provinciale del Banco Alimentare di Pordenone,

Luciano Moro, ha elogiato i bersaglieri invitandoli alla
prossima manifestazione ancora più numerosi. 
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A Serata ‘Bersaglieresca’

27-42 ATTIVITA' ASSOCIATIVA.qxp_Layout 1  09/08/19  11:45  Pagina 29



30 fiamma cremisi

ATTIVITÀ ASSOCIATIVA

PERSANO (SA)
l 7 luglio 2019, a Persano, si è svolto il 6° Raduno dei
bersaglieri facenti parte del gruppo “Quelli del 67° Btg.
Bersaglieri Fagarè”. Al consueto appuntamento hanno

preso parte molti ufficiali e sottufficiali che ne hanno fatto
parte nei vari periodi dell’attività della caserma “Mario Ron-
ga” oltre ai numerosi bersaglieri che in quella caserma hanno
svolto il servizio di leva. 
Ad accogliere i bersaglieri del gruppo, da poco gemellato
con la sezione di Eboli in una manifestazione provinciale
tenutasi il 9 giugno 2019, è stato il Col. Eugenio Martone
Presidente Interregionale ANB per il Sud Italia.  Al suo fian-
co i generali Camillo Ippolito e Andrea Mastroianni ed an-
cora ex ufficiali di complemento e sottufficiali.
Dopo la sfilata del gruppo con il proprio Labaro e gli onori
ai caduti con deposizione della corona, nella chiesa della
casina reale, comando della caserma, il cappellano Don An-
gelo Tabasco ha celebrato la Santa Messa. A seguire, una
breve lettura dell’opuscolo riguardante il 67° Btg. “Fagarè”
dalla nascita al suo discioglimento. Al termine, il pranzo
cremisi e la consegna dei gadget come ricordo della parte-

cipazione ha completato la stupenda giornata. Un ringra-
ziamento va a tutti coloro che hanno partecipato accorrendo
dalle varie zone della penisola, rendendo il 6° Raduno di
Persano un evento importante. 
Grazie ai tanti ufficiali e sottufficiali che con la loro gradita
presenza hanno dato un grande valore a questo evento. Gra-
zie a tutti per la partecipazione ed arrivederci a Persano nel
2020. Bers. Leonardo Dinoi
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FIRENZE
opo il meraviglioso Raduno di San Donà di Piave dello
scorso anno, ci apprestiamo ad arrivare a Matera nella
mattina del sabato che precede il Raduno, inconsci

delle sorprese che Matera saprà riservarci. Dopo una breve
visita ai famosi sassi ci dirigiamo verso Oppido Lucano, il
paese dove siamo ospitati con la Fanfara. 
Ed ecco la prima incredibile sorpresa, ad accoglierci il bers.
Saverio Orlando, mio comandante di plotone al tempo della
naia anno 1968, compagnia c/c, 8° Rgt., con l'amico bers.
Riccardo Langellotti del 3° Rgt. che hanno organizzato il
nostro soggiorno. Si susseguono altri momenti emozionanti
con l'abbraccio con il mio comandante, a cena insieme, il
concerto nella piazza del paese, con il Sindaco, Sig.ra An-
tonietta Fidanza, che ci accompagna alla bersagliera per
tutto il percorso, fra le ali di un numerosissimo pubblico
che applaude i nostri motivi bersagliereschi. La domenica
mattina presto si parte per Matera; insieme a noi Nicola, il
figlio dell'ufficiale, insegnante di arti marziali nell’Arma
dei Carabinieri a Roma, che si offre per portare con me lo
striscione "Fanfara Firenze" con la foto del precedente Ca-
pofanfara, deceduto per sclerosi multipla, che con lo sguardo
ci aiuta per tutto il percorso durante le innumerevoli volte
che la fanfara intona la corsa. Arriviamo uniti al tratto finale
e sotto le tribune salutiamo il Presidente Nazionale e le altre
Autorità presenti. Il Raduno si è concluso nel migliore dei
modi, ci attende un sostanzioso pranzo ristoratore sempre

ad Oppido Lucano. Prima di ripartire per Firenze, il bers.
Saverio Orlando, mi invita a ritornare al suo paese per la
prossima raccolta delle pere e proprio nella sua azienda. Gli
faccio notare la difficoltà data dalla notevole distanza, ma
con aria risoluta mi guarda e in un attimo trasforma il suo
invito in un ordine. I nostri occhi sono umidi, le nostre con-
sorti ci guardano divertite, anche il buon Riccardo tenta,
senza riuscirci, di nascondere la propria emozione. 
Allora, per smorzare l’imbarazzo mi alzo in piedi e salu-
tandolo militarmente gli rispondo "Sì Signore". Dobbiamo
partire, Firenze non è molto vicina, e l'autista ci invita ad
affrettarsi non prima di un abbraccio e di un ultimo brindisi,
che è molto più di una promessa di rincontrarci. Ciao Sa-
verio, ciao Riccardo grazie di tutto. Bers. Vittorio Corsagni,
Presidente della Sezione
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I Miracoli dei Raduni
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PARABIAGO (MI)
a Sezione ANB di Parabiago, sempre presente a tutti i
Raduni Nazionali, ha partecipato al 67° Raduno a Ma-
tera con 55 partecipanti tra bersaglieri e simpatizzanti.

Cinque giorni trascorsi in Basilicata, hanno dato modo ai
partecipanti di visitare luoghi poco conosciuti alla maggio-
ranza di essi, paesi come: Castel Mezzano, Policoro, Ber-
nalda e Matera, posti di incomparabile bellezza paesaggi-
stica e di interesse artistico. Visitare i sassi ci ha fatto com-
prendere l'estremo disagio in cui hanno vissuto le persone
che ci hanno abitato, gente di forte tempra e di integerrima
dignità. In questi luoghi le nostre piume hanno portato una
ventata di giovinezza, il suono delle fanfare ha riempito le
strade e le piazze della città d'allegria e di commozione. La
sfilata di domenica 19 maggio, tra ali di folla festante ha

reso il Raduno occasione di integrazione e di nuove ami-
cizie. La visita alla cascata delle Marmore e alla città di
Spoleto sulla via del ritorno ha di fatto reso indimenticabile
il Raduno di Matera.
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MONTENERO DI BISACCIA (CB)
stata una grande festa quella che i Bersaglieri molisani
hanno portato in Piazza della Libertà sabato 8 giugno.
I cappelli piumati, con tutto il loro carico di allegria e

di amor di patria, sono stati accolti con calore dai Monteneresi,
i quali hanno dimostrato di gradire molto l'impegno e la de-
dizione dei bersaglieri che hanno sfilato per le vie cittadine,
accompagnati nella loro corsa dalle musiche intonate dalla
fanfara di Casoli. Momenti toccanti sono stati vissuti in oc-
casione della deposizione della corona d'alloro al Monumento
ai Caduti, durante l'Alzabandiera e nel corso del ricordo dei
giovani Monteneresi caduti per la Patria. Ospite d’eccezione
all’evento il Col. Pasquale Pino, Presidente Provinciale ANB
di Caserta, che nel suo discorso ha elogiato il piccolo Molise,
regione che detiene la percentuale più alta di iscritti all’ANB
in relazione alla sua popolazione. All'evento, organizzato
dalla locale Sezione ANB, patrocinato dal Comune di Mon-
tenero di Bisaccia, dalla Regione Molise e dalla Provincia di
Campobasso, erano presenti anche il coro degli Alpini della
Sezione di San Salvo, i bersaglieri della Pattuglia ciclistica
di Lanciano, i Presidenti Provinciali di Isernia e Campobasso,
il Presidente Regionale del Molise, più una folta rappresen-
tanza di tutte le Sezioni con i rispettivi Labari e diverse As-
sociazioni Combattentistiche e d’Arma. 
“Quella di sabato è stata una vera e propria festa per il nostro
paese - ha dichiarato il bers. Antonio D'Ascenzo, Presidente
della Sezione - siamo felici di aver portato a Montenero l'or-
goglio di uomini e donne che si riconoscono fermamente
nello spirito bersaglieresco”. Continuando poi, ha ringraziato
di cuore tutti coloro che hanno contribuito alla riuscita di que-
sta manifestazione, in primis il Sindaco Nicola Travaglini e
l'Assessore Massimo Di Stefano, suo stretto collaboratore.
Un ringraziamento speciale lo ha poi rivolto ai parroci don

Stefano Rossi e don Giuseppe Caserio per la solennità della
funzione religiosa officiata nella Cattedrale ed alla professo-
ressa Maria Teresa Bracone per il bellissimo taglio storico
che ha saputo dare all’evento. 
L’ultimo ringraziamento lo ha poi rivolto al comando Cara-
binieri ed alla Polizia locale per aver messo il corteo nelle
condizioni di poter sfilare lungo le strade cittadine adornate
per l’occasione con moltissimi tricolori e per aver garantito
la sicurezza durante l’intero evento.  

È
La corsa dei Bersaglieri – 3a edizione
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EBOLI - PIANA DEL SELE (SA)
omenica 9 giugno 2019 ha avuto luogo ad Eboli un
Raduno interprovinciale organizzato dalla locale Se-
zione in occasione del 20° anno della sua fondazione

e dell’inaugurazione della Piazza del bersagliere. All’am-
massamento erano presenti il Gonfalone della città accom-
pagnato dal Sindaco, dott. Massimo Cariello, e dalla Giunta
comunale, il Medagliere Regionale ANB, scortato dal Pre-
sidente Regionale Antonio Palladino e dal Vice Gerardo
Corbo, il Labaro Provinciale, i Labari delle Sezioni della
provincia di Salerno e numerosi Labari delle varie Asso-
ciazioni Combattentistiche e d’Arma. Tra le Autorità presenti
il Presidente Interregionale sud Italia, Col. Eugenio Martone,
Monsignor Don Enzo Caponigro, Cappellano e socio be-
nemerito della Sezione, la Sig.ra Fernanda Giudice, nipote
della M.O.V.M. Mar. Magg. GdF Vincenzo Giudice, la Si-
gnora Elvira Calò, figlia della M.O.V.M. Col. Carmine Calò.
La cerimonia ha avuto inizio con l’alzabandiera in Piazza
del bersagliere cui è seguito lo scoprimento del restaurato
“monumento al bersagliere” e quindi dalla deposizione di
una corona di alloro. Durante le allocuzioni è stata ricordata
la figura del Gen. Antonio Scrimieri che nel 1998 fondò la
Sezione attingendo soci dagli ufficiali, sottufficiali e militari
di truppa provenienti dal disciolto 67° Btg. Bersaglieri “Fa-
garè”. Dopodiché ha avuto inizio lo sfilamento preceduto
da un passaggio di automezzi d’epoca messi a disposizione
dal Cav. Motta e dalla banda musicale “Città di Eboli”. Pre-
ceduti dalle fanfare della Sezione di Cava dè Tirreni e dell’8°
Reggimento Bersaglieri, i radunisti hanno sfilato per le vie
cittadine tra l’entusiasmo del pubblico. A fine sfilamento i
radunisti si sono ritrovati per un “pranzo cremisi” nel corso
del quale ha avuto luogo la consegna di un attestato di be-

nemerenza concesso dalla P.N. al bers. Teodoro Gentile,
decano della sezione, e il gemellaggio tra la Sezione di Eboli
ed il gruppo “Quelli del 67° Btg. Bersaglieri Persano”.
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Raduno Provinciale

TEANO (CE)
ttima riuscita del “Pellegrinaggio garibaldino” rea-
lizzato il giorno 2 giugno 2019 dalla “Società di mutuo
soccorso G. Garibaldi” con sede in Roma e presieduta

dal signor Giuseppe Garibaldi, pronipote dell’eroe. All’ini-
ziativa hanno aderito la sezione ANB di Teano e la muni-
cipalità della città rappresentata dal Gonfalone e dal Sindaco
(dott. Alfredo D’Andrea). Dopo aver fatto visita all’isola
della Maddalena al monumento dedicato all’Eroe dei due
mondi ed alla moglie Anita, i partecipanti si sono spostati
all’isola di Caprera   per visitare il mausoleo e rendere omag-
gio alla tomba di Giuseppe Garibaldi. La Sezione ANB
della città di Teano – fortemente legata alla figura dell’eroe
- era rappresentata dal Presidente Provinciale Col. Pasquale

Pino, accompagnato dal bers. Giovanni De Gennaro e dalle
simpatizzanti Pamela Gliottone e Onesta D’Angelo (atlete
del gruppo sportivo femminile “Fiamme cremisi”). 

Pellegrinaggio Garibaldino a Caprera
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TRIESTE
lla fine della Grande Guerra, un piccolo gruppo di
ex combattenti tra le fila dei bersaglieri, decise di
costituire una Società Provvisoria il cui statuto all'art.

1 recitava: “È costituita nelle terre liberate irredente con
sede a Trieste la Società Bersaglieri in congedo M.O.V.M.
Enrico Toti" di Trieste”. Promotori furono il Magg. Giu-
seppe Müller, Comandante del X Battaglione del 7° Reg-
gimento Bersaglieri, e il Magg. Armando Tolu, Coman-
dante del XXXIX Battaglione dell'11° Reggimento Ber-
saglieri, che erano sbarcati a Trieste il 3 novembre 1918. 
Dal 1919, la Sezione è stata sempre vicina alla città e oggi,
a 100 anni dalla sua fondazione, ancora la stringe in un
affettuoso abbraccio tricolore. Il 15 giugno sono quindi
iniziate, a San Giusto, le attività per celebrare questo im-
portante evento ricordando i caduti con la partecipazione
del Vicesindaco Paolo Polidori, il Capitano Andrea Annò
della GdF, il Commissario Fulvio De Grassi, il dott. Fabio
Rizzi dell'Autorità Portuale Trieste, il Presidente della Fe-
derazione Grigioverde Diego Guerin, i Labari delle As-
sociazioni Combattentistiche e d'Arma di Trieste e lo Sten-
dardo della Lega Nazionale. 
Nel pomeriggio, poi, presso il Monumento al Bersagliere,
si è svolta una breve ma intensa cerimonia alla presenza

dell'Assessore Michele Lobianco e del Vicepresidente del
C.O.N.I. Francesco Cipolla. 
Dopo la consegna di medaglie ricordo della giornata alle
autorità e un omaggio all'Amministrazione Comunale, ha
fatto seguito la cerimonia ufficiale di apertura della ma-
nifestazione sportiva “Euro 2019 - Under 21 di calcio”
con la partecipazione delle rappresentative di Austria, Da-
nimarca, Germania e Serbia, delle più importanti società
sportive triestine e della fanfara dell’11° Reggimento Ber-
saglieri, diretta dal Sergente Luigi Vicedomini, che ha in-
tonato gli Inni Nazionali e allietato con un concerto il pub-
blico presente.
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Centenario della Sezione - Inizia il ricordo

MAGENTA (MI) 
ella giornata di sabato 8 giugno la Sezione ANB ha
festeggiato con un evento particolare, e finora unico
nella propria storia, il 40° anniversario della riapertura

della sezione stessa. Un gruppo di circa 40 persone, tra
soci e simpatizzanti, si è recato a Biella per rendere omag-
gio al Gen. Alessandro Lamarmora, fondatore nel 1836
del corpo dei Bersaglieri, accolti da rappresentanti Ber-
saglieri della Regione Piemonte e della Provincia di Biella,
accompagnati dal Sindaco di Magenta Chiara Calati e dal
parroco Don Giuseppe Marinoni che ha officiato la S.
Messa nella Basilica di San Sebastiano, luogo di sepoltura
della famiglia Lamarmora. Al termine della S. Messa il
gruppo è stato accompagnato dal discendente della fami-
glia, Dott. Francesco Alberti Lamarmora, in una bellissima
ed interessante visita guidata al palazzo di famiglia. 
La mattinata si è conclusa con il pranzo e la partenza da
Biella Piazzo della “pedalata cremisi Biella-Magenta”,
circa 80 km che 24 rappresentanti del gruppo hanno con-
cluso in circa 4 ore, con l’arrivo in Piazza Liberazione a
Magenta, accompagnati nell’ultimo chilometro dalla pro-
pria pattuglia ciclisti “Pino Mauri” in sella alle biciclette
storiche e accolti dalla fanfara “Nino Garavaglia”, dalle
autorità civili e dai rievocatori storici impegnati per tutto

il fine settimana nella rievocazione della Battaglia di Ma-
genta, nel suo 160° anniversario.
Domenica 9 giugno ha visto ancora una volta da prota-
gonisti i Bersaglieri e la fanfara, con la partecipazione al
corteo istituzionale nella mattinata, all’apertura della rie-
vocazione della battaglia nel pomeriggio e con il concerto
finale di domenica sera, al quale hanno presenziato il Pre-
sidente Nazionale Onorario, Gen. C.A. Benito Pochesci,
il Gen. Filippo Triggiani, il Presidente Provinciale Angelo
Crivelli. Con questi eventi la Sezione e la sua fanfara hanno
saputo tenere vivo lo spirito bersaglieresco che da sempre
accompagna ogni loro attività, quello spirito da ventenne
sempre fresco e scattante, anche in chi i 20 anni li ha com-
piuti ormai più volte.
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40° Anniversario della Sezione
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RAVENNA
a nobile figura del bers. Quinto Ascione (1919-1942)
è stata rievocata domenica 16 giugno, nella sua città
natale di Cervia (RA), nella ricorrenza del Centenario

della nascita. Quinto Ascione, al momento dell’arruolamento
sotto le armi, era studente universitario e presidente della
Azione Cattolica della sua città. Confidò ai suoi allievi che
si sarebbe arruolato nel 6° Rgt Bersaglieri diretto in Russia
“per portare Dio nella terra degli atei”.  Il 13 agosto 1942,
sulle rive del Don, il bers. Quinto Ascione si rese autore di
un atto eroico, salvando il Capitano Aurelio Barnabè, co-
mandante della 5^ Compagnia del 6° Bersaglieri, rimasto
gravemente ferito all’emitorace sinistro da un proiettile di
parabellum sparato da pochi metri. Quinto Ascione rag-
giunse il Barnabè e gli si rivolse in dialetto romagnolo:
“sgnor capitè, al port in selv me” (signor capitano, la porto
in salvo io). Lo caricò sulle spalle e lo trasportò al posto di
medicazione. Quinto Ascione, per questa azione fu decorato
di Medaglia di Bronzo al Valor Militare. Pochi giorni dopo,
il 26 agosto 1942, durante un’accesa battaglia, Ascione,
ferito da una raffica di mitraglia, rifiutando ogni soccorso,
morì incitando i bersaglieri fino alla estrema resistenza. Egli
meritò di essere insignito della Medaglia d’Oro al Valor
Militare “alla memoria”. La cerimonia rievocativa è stata
promossa dall’ANB della Provincia di Ravenna, dall’ As-
sociazione Cattolica della Arcidiocesi di Ravenna-Cervia
e dall’Associazione culturale “Casa delle Aie” di Cervia,
con il patrocinio del Comune di Cervia. Il centenario della
nascita dell’eroe è stato solennizzato dal Convegno tenutosi
nella Sala del Consiglio Comunale di Cervia, in cui sono
intervenuti il Presidente Provinciale ANB, bers. Carlo Si-

moncelli, ed i rappresentanti delle altre Associazioni pro-
motrici e dell’Amministrazione civica di Cervia. Alla rie-
vocazione hanno partecipato il Presidente Regionale, bers.
Gabriele Strozzi, con il Medagliere Regionale, ed i rappre-
sentanti di molte Sezioni della Regione, con i rispettivi La-
bari. La fanfara della Sezione di Ravenna ha degnamente
concluso la cerimonia.
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Ricordato il bers. Quinto Ascione, M.B.V.M.

FERRARA
omenica 16 giugno, nella splendida cornice del parco
dell’acquedotto in cui è inserito il Monumento dei
Bersaglieri del Po, recentemente oggetto di una ope-

razione di ristrutturazione, si è svolta la celebrazione del
183° Anniversario della fondazione del Corpo dei Bersa-
glieri. Presenti tutte le Sezioni della provincia di Ferrara.
Le varie fasi della celebrazione sono state svolte con la par-
tecipazione di tutti i componenti delle sei Sezioni ferraresi,
continuando una importante opera di collaborazione e coe-
sione fra di loro. Gradita è stata la partecipazione del Sindaco
di Ferrara, dott. Alan Fabbri, delle Autorità militari, civili,
del Cappellano delle carceri, Mons. A. Bentivoglio, e delle
rappresentanze delle altre Associazioni d’Arma. 
Quest’anno, per commemorare tutti i bersaglieri ferraresi
con particolare riguardo a coloro che in nome della Patria

non hanno esitato a sacrificare la loro vita, sono state lette
le motivazioni della concessione della Medaglie d’Oro al
Valor Militare a quattro Bersaglieri, onore e vanto della Pro-
vincia di Ferrara: Severino Merli, Fausto Beretta, Aurelio
Zamboni, Enzo Michelini.
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ORCENIGO SUP. DI ZOPPOLA (PN)
l Comandante dell’11° Reggimento Bersaglieri, Col. Lo-
renzo Puglisi, da pochissimi giorni rientrato col reparto
dall’Operazione “Strade Sicure”, ha voluto ricordare il

183° anniversario di fondazione del Corpo dei Bersaglieri
predisponendo alcune manifestazioni presso la sede del Re-
parto che ha inteso condividere con le Associazioni ANB
del Friuli Venezia Giulia, del Veneto e di tutti gli ex del Reg-
gimento. Pertanto, al mattino: alzabandiera solenne, gli
onori alla Bandiera di Guerra dell’11° ed ai caduti, la lettura
dei messaggi del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito e
del Comandante della Brigata “Ariete”, il saluto del Sindaco
di Zoppola presente alla manifestazione, la commemora-
zione del Comandante e poi, Bandiera dell’11° e Medaglieri
in testa, tutti di corsa, a riassaporare i nostri “anni ruggenti”
con un mix di gioia ed emozione. Nel corso del caffè, il Co-
mandante ha omaggiato di un crest i bersaglieri del FVG e
del Veneto rappresentati dal Presidente Regionale Gen.
Iacca e dal Consigliere Nazionale Antoniazzi. 
Il Gen. Iacca, ricambiando l’omaggio ricevuto, ha ringraziato
e salutato il Comandante in nome di tutti i bersaglieri del-
l’ANB, elogiando lo spirito di sacrificio degli uomini
dell’11° a lui già noto. In serata ha avuto luogo un affolla-
tissimo e gioioso convivio di fraternizzazione tra il personale
del Reparto, ex dell’11° ed amici, tutti con loro familiari;
oltre cinquecento presenze in una serata d’armonia, dal sa-
pore d’altri tempi, quando le caserme erano anche la casa
delle famiglie. Complimenti al Comandante ed a tutto il
personale dell’11° Bersaglieri
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18 Giugno 2019 alla “Leccis”

ALATRI (FR)
omenica 30 giugno la Sezione di Alatri “M.O.V.M.
Bruno Carloni” ha festeggiato i 40 anni di vita asso-
ciativa. La cerimonia è iniziata alle nove con la de-
posizione di una corona d’alloro presso il Monumento

ai Caduti alla presenza del Sindaco, Ing. Giuseppe Morini,
delle Associazioni Carabinieri, Finanzieri, U.N.U.C.I. e
dell’Aereonautica. Il corteo ha poi raggiunto il cippo dedi-
cato al nostro Fondatore. Qui, sulle note de “Il Silenzio”, il
bers. Prof. Ettore Culla ha ricordato i soci che ci hanno la-
sciato. La fanfara di Colleferro ha preceduto il corteo fino
alla piazza centrale di Alatri dove è stata offerta una ricca
colazione a tutti i partecipanti. In serata, presso la Sezione,
prima è stata celebrata una Santa Messa in ricordo dei soci
scomparsi, poi si è svolta una cena durante la quale ai pre-
senti sono stati consegnati dei portachiavi commemorativi.
Il Presidente della Sezione, bers. Cap. Enzo Bellicampi, ha

consegnato i diplomi di riconoscimento ai Soci fondatori
Ettore Culla, Agostino Colella e Giovanni Mortale. Questo
bel traguardo è stato raggiunto ma, come è nello spirito dei
Bersaglieri, adesso ad majora verso il Giubileo.
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27-42 ATTIVITA' ASSOCIATIVA.qxp_Layout 1  09/08/19  11:45  Pagina 35



36 fiamma cremisi

ATTIVITÀ ASSOCIATIVA

GORIZIA
ome da tradizione, i bersaglieri della Provincia di Go-
rizia, guidati dall’instancabile loro Presidente Mario
Poiana, hanno festeggiato l’anniversario della costi-

tuzione del Corpo rendendo omaggio ai caduti presso il
tempio monumentale di Redipuglia, uno dei luoghi più rap-
presentativi e suggestivi che ricordano i nostri eroi.
Una sobria cerimonia con il sindaco della città e la tradi-
zionale Santa   Messa presso la Cappella del Sacrario che
non si è potuta celebrare a causa dei lavori in corso per la

ristrutturazione della stessa. Ma tutto ciò nulla ha tolto al-
l’intensità di emozioni che si provano ogni volta che ci si
reca in questo sacro luogo.
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PARADISO D. BATTAGLIA - POCENIA (UD)
i continua a commemorare il Centenario della Prima
Guerra Mondiale, da alcuni storici considerata “la 4^
Guerra di Indipendenza”, comunque un immane tributo

di vite umane pagato dal popolo italiano.  
La Regione Friuli V. G. e le sue Associazioni d’Arma chia-
mano ad onorare i caduti, invitando i discendenti dei militari
a ritirare una medaglia in ricordo del loro sacrificio; un atto
di grande devozione e di meritato riconoscimento da parte
dell’Italia. Si legge nel documento ufficiale: “Onorare la
memoria di tutti i caduti della Grande Guerra attraverso un
riconoscimento simbolico e la partecipazione delle famiglie
che hanno avuto un proprio congiunto tra i soldati caduti
della Prima Guerra Mondiale. 
È questo il significato della medaglia commemorativa del-
l’Albo d’Oro dei Caduti della Grande Guerra consegnata
ai discendenti dei soldati caduti. La medaglia riporta il nome,
il cognome e il reparto d’appartenenza del caduto e la sua
consegna rappresenta anche l’occasione unica per sviluppare
tra i diretti coinvolti nell’evento la condivisione dei senti-
menti più nobili in possesso di un popolo”.  
È con questi presupposti che Luigi Cattaneo Riva e Franco
Callio, conoscitori delle famiglie locali, hanno iniziato la
ricerca dei discendenti dei caduti evidenziati sulle lapidi
presenti nei comuni dell’alessandrino di Molare e Cassinelle,
una meticolosa ricerca che ha portato ad individuare 26 di-
scendenti onorati di ricevere l’ambito ricordo. Il pellegri-
naggio, iniziato venerdì 21 giugno, si è svolto in un clima
di aspettativa, fratellanza, commozione e patriottismo che
ha unito tutti i partecipanti sia “medagliati” che accompa-
gnatori. La manifestazione ha avuto luogo nel pomeriggio
di sabato, davanti il monumento al bersagliere ciclista di
bivio Paradiso, località dell’ultima battaglia di quel conflitto,
alla presenza dei Sindaci dei comuni udinesi di Pocenia,
Muzzana e Castions, e del Sindaco di Molare, dott. Andrea
Barisone, che ha voluto personalmente accompagnare la
comitiva Monferrina. Accolti dalla locale Sezione ANB,
dalla fanfara di San Giorgio di Nogaro (Ud), dal Presidente

Regionale ANB, Gen. Giuseppe Iacca, dal Gen. Adriano
Bidin, dal veterano delle Sezioni ANB friulane, Cav. Luigi
Nardini, e dal Coordinatore del Comitato “Medaglie”,
Comm. Giorgio Borean, e con la partecipazione della nipote
della MOVM Sbaiz, si è provveduto a declamare il nome
del caduto seguito dal rintocco della campana della memoria
e consegnare al discendente la medaglia commemorativa.
È stata un’ora di intense emozioni, vero Amor di Patria e
di grande commozione, con le immancabili lacrime che
scendevano da sole; poi, dopo i saluti ed i ringraziamenti
di rito, a tarda sera, in un clima di entusiasmo per l’inegua-
gliabile giornata vissuta, si rientrava nel Monferrato.
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Una medaglia per 26 discendenti di caduti di Molare e Cassinelle (AL)
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PASIANO DI PORDENONE (PN)
rande attesa per questo appuntamento in provincia di
Pordenone, sorta di banco di prova per la nuova e gio-
vane dirigenza della sezione che, guidata dal Presi-

dente Brun e dal Vice Cia, ha saputo brillantemente superare
con intraprendente e signorile spirito bersaglieresco e di
condivisione con le Associazioni del luogo, la cittadinanza
tutta e la stessa nuova Amministrazione. Attenti ai consigli
e suggerimenti del Presidente Provinciale, Col. Alfredo Im-
bimbo, tutti i bersaglieri della sezione hanno operato e col-
laborato con capacità ed entusiasmo all’allestimento di una
mostra di simboli bersagliereschi e all’addobbo a festa della
città dove le realtà locali hanno fatto a gara per “esserci”
col loro apporto. In merito, è stata molto apprezzata e gradita
l’iniziativa dei commercianti che hanno fatto dono alla se-
zione di simpatiche sagome in polistirolo di “Bersagliere
in corsa” utilizzate per ornare alcuni luoghi del centro.
L’inaugurazione della mostra, allestita in locali messi a di-
sposizione dal Comune, è avvenuta sabato 8 giugno alla
presenza del Sindaco Edy Piccinin e numerosi cittadini che
hanno potuto ammirare uno squarcio di storia dei Bersaglieri
attraverso alcune uniformi, sculture, quadri e l’immancabile
“carriola” dei bersaglieri ciclisti La giornata di domenica è
iniziata in piazza De Gasperi dove sono convenuti tanti ber-
saglieri e Labari della Provincia e della Regione, ma come
tradizione, con noi era presente anche una folta rappresen-
tanza del vicino Veneto col Presidente Antonio Bozzo in
veste di papà di una fanfarista. 
Il Presidente Regionale, Gen. Giuseppe Iacca, ha presenziato
col Medagliere Regionale. La parte musicale delle varie
cerimonie e concertistica è stata curata dalla fanfara di Jesolo
e lo sviluppo delle attività ha previsto, in successione: la
cerimonia dell’Alzabandiera, gli onori ai Caduti con depo-
sizione di corone, un’ode ai Bersaglieri scritta e declamata
dal locale Capo-Gruppo degli Alpini e gli indirizzi di saluto
delle Autorità che hanno concluso questa prima parte in
piazza. In corteo, poi, tutti i partecipanti si sono recati nella
vicina chiesa per la S. Messa, officiata dal parroco Don
Tommaso, che si è conclusa con la nostra preghiera e la be-

nedizione del Labaro della Sezione. 
Al termine, tutti pronti per il gran finale al passo di corsa
per le vie del paese: fanfara in testa seguita dal Gonfalone
e dal Consiglio Comunale, a seguire le Associazioni d’Arma
ospiti, quindi i bersaglieri veneti con in testa il Presidente
Bozzo e a chiudere, i bersaglieri pordenonesi, con la sezione
di Pasiano, tutti guidati dal Medagliere Regionale, Sindaco,
Presidente Regionale, Provinciale e di Sezione. 
Due ali di folla hanno applaudito il passaggio dei bersaglieri
ripagandoli così delle tante energie spese per organizzare
questo Raduno. Il Sindaco Piccinin, entusiasta, ha dichiarato
che ora la cittadina sarebbe pronta ad ospitare altre mani-
festazioni anche di livello superiore. Una bellissima giornata
di sano “bersaglierismo”.
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G
40° di Fondazione della Sezione

VASANELLO (VT)
ome ogni anno, nell’anniversario della fondazione
dei Bersaglieri, i soci della Sezione ANB di Vasanello
“Anselmo Tranfa” si ritrovano con il Cappello piu-

mato, la Bandiera e il Labaro, a curare l’aiola intorno al
Monumento. Questa è l’occasione anche per ritrovare qual-
che socio che non ha partecipato ai vari incontri. Questo ne
fa un momento di commozione che rinnova la forza di ap-
partenenza al Corpo dei Bersaglieri.

Celebrazione del 18 Giugno
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PARMA
lla presenza del Prefetto Giuseppe Forlani, del Co-
mandante Provinciale dei Carabinieri Col. Salvatore
Altavilla, del Presidente di AssoArma Donato Car-

lucci e delle altre autorità, il 23 giugno si è celebrato a
Parma, a cura del Presidente Claudio Storchi, il 90° di
Fondazione della locale Sezione intitolata al giovanissimo
Sottotenente Michele Vitali Mazza che, con un’ardita e
vittoriosa azione, meritò la Medaglia d’Oro al Valor Mi-
litare, immolandosi sul monte  Pal Piccolo il 27 marzo del
1916. L’incontro Cremisi è iniziato con la celebrazione
della Santa Messa nella Chiesa Abbaziale di San Giovanni
dove, sotto la Cupola affrescata dal Correggio, è stata be-
nedetta la corona d’alloro che ha aperto la sfilata al suono
della fanfara di Scandiano, accompagnata dai tanti Labari
e Medaglieri ANB e delle Associazioni d’Arma, fino al
Monumento ai Caduti  
Dopo gli Onori di rito, il Presidente Regionale Onorario
Luigi Carlo Baroni ha tenuto la celebrazione ufficiale di-
panando la lunga storia che dal 1929 ad oggi ha visto cor-
rere per le vie di Parma, la gloriosa insegna Cremisi. 
Parole di apprezzamento e di elogio per i Piumati di Parma
sono state poi espresse dal Prefetto Forlani, dal delegato
del Sindaco Spada e dal Vice Presidente Regionale ANB
Franco Medici, in rappresentanza del Presidente Regionale
Ripresa quindi la sfilata fra due ali di folla accorsa al ma-
gico suono delle nostre cornette, la fanfara di Scandiano,

nella Piazza della Steccata, sotto la bramantesca ed elegante
omonima Basilica ed il benevole sguardo del Parmigianino
qui immortalato nel bianco marmo di Carrara, ha eseguito
anche brani Verdiani mandando in visibilio i tanti parmi-
giani e melomani presenti.

A
Celebrato il 90° anniversario della Sezione

ROVATO FRANCIACORTA (BS)
ltre un centinaio di persone sono state ospiti della
Sezione A. Caretto, dove sotto un porticato, gli effi-
cienti bersaglieri locali hanno preparato con cura

un’accogliente sala e servito un succulento “spiedo bre-
sciano” da tutti gradito. 
La fanfara di Palazzolo sull’Oglio, in gran forma, ha ac-
colto i convenuti con esecuzioni ammirate di brani della
tradizione bersaglieresca, animando e vivacizzando la se-
rata di festa.Tra i graditi ospiti il sindaco di Rovato, il Pre-
sidente Regionale ANB Armando Bignotti, Consiglieri
regionali, Presidenti e Consiglieri provinciali; con loro
l’ex Cappellano militare Ten. Col. mons. Francesco Ar-
genterio.  La gradevole serata è servita a noi bersaglieri,
per parlare di raduni, di concerti, d’iniziative sociali, di
problemi associativi e di proposte migliorative. 
Il Presidente della Sezione, bers. Gian Paolo Marsetti, e
l’instancabile bers. Tarcisio Ramera, colto di sorpresa dagli
auguri di buon compleanno eseguiti dalla fanfara, hanno

ringraziato tutti i partecipati e premiato alcuni loro meri-
tevoli bersaglieri e sostenitori. 
Un grande ringraziamento è andato ai soliti ignoti che
sullo sfondo hanno lavorato e sudato non poco per rendere
indimenticabile la serata.
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Serata conviviale a Rovato
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UNNA (DORTMUND)
l 31 maggio u.s., su espresso invito del Console d’Italia
a Dortmund, Dr. Franco Giordani, con la collaborazione
del Comandante del contingente italiano a Munster, Col.

Aldo M. Vergano, la fanfara ANB di Asti, incaricata dalla
Presidenza Nazionale, ha partecipato ai festeggiamenti per
“Un(na) Festa Italiana in Unna”, in Germania presso Dor-
tmund, cogliendo l’occasione, quindi, di celebrare l’Anni-
versario della nostra Repubblica con la vicinanza dei nostri
connazionali in terra tedesca. La fanfara, accompagnata dal
Segretario Generale, bers. Enrico Verzari, e dal Presidente
Regionale ANB del Piemonte, bers. Guido Galavotti, è stata
ospitata, con grande simpatia, nelle confortevoli camerate
di una caserma del Bundeswehr (Forze Armate tedesche).
L’accoglienza da parte del Console Giordani e del Col. Ver-
gano, unitamente a quella dei loro staff, è stata particolar-
mente amichevole e coinvolgente ed ha contribuito ad esal-
tare i valori di amicizia con le locali Forze militari. Al mat-
tino, prima d’uscire dalla caserma, la fanfara di Asti, mira-
bilmente condotta dal Capofanfara, bers. Giancarlo Mac-
cario, con il coordinamento del bers. Mauro Capra, Presi-
dente Provinciale ANB Asti, ha provato la scaletta delle at-
tività che avrebbe di seguito svolto nella giornata in Unna.
Il triplice suono degli Inni nazionali italiano e tedesco uni-
tamente a quello europeo è stato momento di grande emo-
zione e orgoglio patriottico pathos.
Il trasferimento a Unna ed il primo contatto con la popola-
zione locale, affollata di nostri connazionali, ha spronato
ove ve ne fosse stato bisogno i fanfaristi astigiani. Partico-
larmente commovente è stato l’avvicinarsi di una anziana
signora, poi rivelatasi d’origine triestina, che, con gli occhi
velati di commozione, si è avvicinata a noi aprendo la sua
borsa e facendoci vedere il contenuto… una bandiera ita-
liana! Ci ringraziava per esser lì a festeggiare con loro, ri-
marcando il fatto che fosse lontana dall’Italia da ben 65
anni. Già il solo sfilare per il corso principale intonando le
nostre note bersaglieresche è stato per la comunità locale
momento di grande esaltazione e per noi di soddisfazione
immensa. Le prove in campo aperto e tutte le attività di pre-
parazione della manifestazione pomeridiana hanno avuto,
per cornice, una piazza gremita di gente. Alle 18,00 in punto,
risalito il corso, tra due ali di gente festosa (si conteranno
alla fine oltre 50.000 persone), la fanfara è giunta sulla
piazza centrale di Unna. Anche stavolta il triplice inno ha
reso tutti felici e consapevoli della ricorrenza.
Il saluto del Console, Dr. Giordani, del Borgomastro della
Città, Dr. Werner Kolter, ed alla presenza della municipalità
della gemellata città di Pisa con il Gonfalone e personale
in abiti medievali, hanno fatto da collante per la comunità
che ha ringraziato con scrosci d’applausi. La successiva
esibizione “in coppia” della fanfara di Asti con la soprano

italo-tedesca Claudia Oddo ha avuto con “O sole mio” una
meritatissima standing ovation. L’esibizione della fanfara
è poi continuata con una serie di musiche bersaglieresche
con grande soddisfazione degli organizzatori. Infine, la fan-
fara è tornata a sfilare per il corso tra ali di folla.
Una giornata memorabile piena di emozioni e vitalità e di
amicizia conclusa con una bella serata di musica, di diver-
timento e di grande sentimento patriottico a conferma del
grande apprezzamento e della grande stima e simpatia che
godono i fanti piumati in Italia ed all’estero.
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Un(na) Festa Italiana in Unna
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APRILIA (LT)
l 17 luglio la Sezione Adelchi Cotterli di Aprilia ha avuto
l’onore di visitare il Palazzo del Quirinale, la Casa degli
italiani. I suoi saloni, lo splendido panorama su Roma

che si gode dalla torretta, i tesori artistici raccolti tra quelle
storiche mura sintetizzano lo spirito e le caratteristiche della
nostra Nazione: uno scrigno di bellezze naturali e artistiche
unico al mondo. La nostra richiesta di far visita come Se-
zione ANB è stata accolta dopo anni. Per questo ringraziamo
il Presidente Edoardo Tittarelli che ha perseverato con la

collaborazione e il fondamentale supporto del bers. Vin-
cenzo Anitori. Anche 25 bersaglieri dei nostri si sono schie-
rati, con la maglia cremisi e il cappello piumato, nella sala
che contiene 25 Corazzieri, appunto, schierati. 
Il Presidente Tittarelli ha avuto la soddisfazione e l’onore
di sedersi alla scrivania del Capo dello Stato, mentre a noi
sono state rivolte parole di ammirazione dal funzionario
messo a disposizione. 
La visita ha riguardato anche lo splendido giardino dove il
Presidente e il signor Anitori sono stati protagonisti di uno
scherzo con i giochi d’acqua nascosti tra le siepi. 
Una splendida visita, che ci ha fatto partecipi delle bellezze
esclusive del Quirinale e che ci ha arricchiti per sempre.
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La Sezione in visita al Quirinale

PIEVE SAN GIACOMO (CR)
a Sezione ANB da quest’anno vanta due simpatizzanti
d'eccezione con un grande cuore cremisi: Elisa e Mad-
dalena Medola, classe 2003, figlie del Segretario Laura

Vacchelli. Le due ragazze, nonostante la giovane età, hanno
messo in risalto, con innocente umiltà, l’essenza dello spirito
bersaglieresco e il Consiglio Direttivo, guidato dal Presi-
dente, bers. Roberto Filippini, ha voluto ringraziarle per
tutto l'impegno, la disponibilità e l'attenzione prestata, fa-
cendo loro dono della tessera associativa e di un basco.
Da qualche anno, infatti, hanno mostrato il loro valore e il
loro attaccamento, realizzando il maestoso fregio sulla parete
della Sede della Sezione. Durante le ultime feste sociali
hanno collaborato facendo anche foto e filmati e aiutando
nell'organizzazione. Inoltre, in occasione del concerto te-
nutosi lo scorso 11 maggio a Stagno Lombardo hanno dato
lettura, alternandosi, di tutte le presentazioni dei brani ese-
guiti dalla fanfara di Orzinuovi. Hanno partecipato, poi, ad
alcuni raduni e a diverse manifestazioni, collaborando con
cura e senza mai tirarsi indietro. Queste sono alcune delle
tante cose che hanno portato la Sezione a voler valorizzare
chi del bersaglierismo ne ha innati i principi fondamentali
e che crescendo e maturando potrà continuare solo a renderli
sempre più saldi e importanti.
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ALBANO LAZIALE (RM)
a Staffetta della Solidarietà dei Bersaglieri è stata pre-
miata il 15 giugno presso la Sala Nobile del Comune
di Albano Laziale (RM) nell’ambito della Festa dello

Sport. La Polisportiva Comunale della Cittadina dei Castelli
romani, da diversi anni, premia le Associazioni Sportive
locali e i ragazzi che si sono maggiormente distinti nelle
varie discipline sportive. Il Presidente della Polisportiva,
dottor Luciano Di Nicola, e il Sindaco, dottor Nicola Marini,
hanno elogiato e sottolineato lo spirito di solidarietà che ha
sempre mosso i bersaglieri in generale e la Staffetta della
Solidarietà in particolare dando, da 32 anni a questa parte,
visibilità alla raccolta fondi a favore di Enti benefici con at-
tenzione ai più bisognosi. La staffetta raggiunge ogni anno
la sede del Raduno Nazionale dei Bersaglieri: quest’anno
la città di Matera, capitale della Cultura Europea 2019. 
La partenza è avvenuta il 16 maggio alle 09,30 proprio dalla
sede comunale. Ha ritirato il premio il Presidente della Se-

zione, bers. Cap. Agostino Renzi, a nome di tutti i bersaglieri
podisti e della sezione. Ringraziando l’Amministrazione
Comunale per il riconoscimento ricevuto, ha ricordato ai
presenti la prossima tappa: le Province del Lazio, in quanto
il Raduno Nazionale dell’Associazione Nazionale Bersa-
glieri si svolgerà a Roma il 20 settembre del 2020.

L
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O La Staffetta della Solidarietà premiata alla Festa dello Sport

APRILIA (LT)
l 23 giugno, Aprilia ha ospitato il suo terzo Raduno Provin-
ciale a cui hanno partecipato ben 18 Sezioni ANB. Oltre al
sottoscritto, Presidente della Sezione, e all’ex Presidente

Cesare Tombolillo, sono intervenuti il Presidente Regionale
Luciano Pasquali, i Presidente Provinciale di Latina, Roma e
Viterbo, il Sindaco Antonio Terra con il Presidente del Con-
siglio Comunale ed altri componenti della Giunta. Hanno par-
tecipato le Sezioni di Tarquinia, Nettuno, Velletri, Valmontone,
Amaseno, Corchiano, Viterbo, Pomezia, Borgo Bainsizza,
Borgo Sabotino, Latina, Terracina, Frosinone, Cardito, Albano,
le fanfare di Aprilia e di Valmontone, i rappresentanti di Marina,
Alpini, Guardia di Finanza, Aeronautica, Granatieri di Sardegna
e Croce Rossa. Ho accolto i partecipanti alle 9 mentre le fanfare
davano il benvenuto. Di seguito l’Alzabandiera e la deposizione
della corona d’alloro al Monumento in Piazza dei Bersaglieri.
Il corposo corteo, cui hanno partecipato anche i bersaglieri ci-
clisti, si è poi diretto al Monumento ai Caduti dove è stata de-
posta un’altra corona d’alloro. Da qui a Piazza del Comune
percorrendo di corsa l’ultimo tratto tra gli applausi del nume-
roso pubblico insieme al Sindaco con il cappello piumato,
dono della Sezione. Sul palco poi, il primo cittadino si è com-
plimentato per la riuscita del raduno e l’apporto che la Sezione
dà con il suo esempio e operato. Il Presidente Pasquali ha ri-
cordato come «i raduni rinverdiscono la nostra Specialità,
fanno sentire lo spirito che ci muove e ci consente di traman-
darlo». Infine ho ringraziato «tutti coloro che mi hanno aiutato.
Sono presenti oltre 500 persone. È difficile raggiungere questi
numeri. Una festa per i Bersaglieri, le altre Armi presenti e le
famiglie. Ringrazio il generale Rino De Vito per aver parte-

cipato. La locandina del raduno è stata disegnata da Alessandra
Moriggi della Scuola media Garibaldi, che ha vinto il concorso.
Sono felice di consegnare la borsa di studio alla Scuola e la
targa alla ragazza». Durante il pranzo sono stati consegnati at-
testati all’ex Presidente provinciale di Latina, a Franco Riposati,
Luigi Baraldi e Francesco Fasciani che entrano nella famiglia
dei Bersaglieri. Il capo fanfara di Valmontone Alberto Polce,
29 anni, ne è entrato a far parte perché «Suonavo nella banda
di Valmontone e venne il Presidente della Sezione dicendo
che potevamo fare una prova. L’ho superata». Ildo Masi, capo
fanfara di Aprilia, si alterna con il collega nel dirigere durante
il pranzo e poi insieme, tra gli applausi. Infine, lotteria e taglio
della torta prima di lasciare Aprilia. 

Bers. Edoardo Tittarelli, Presidente della Sezione
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Terzo Raduno Provinciale
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ALESSANDRIA
Bersaglieri di Alessandria, rispondendo all’appello del-
l’Azienda Ospedaliera Santi Antonio e Biagio, hanno
contribuito all’acquisto di 15 monitor multi parametrici

di ultima generazione, apparecchiature utili sia per soddi-
sfare i bisogni ordinari dell’Ospedale che per realizzarne
il percorso di rinnovamento tecnologico. Il costo comples-
sivo della fornitura pari a € 193.000, è stato sostenuto prin-
cipalmente dalla Fondazione Uspidalet Onlus di Alessandria
ma vi hanno contribuito numerosi altri donatori, fra i quali
la Sezione ANB di Alessandria.             
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TE I bersaglieri di Alessandria nel sociale

GOITO (MN)
bersaglieri mantovani si sono radunati a Goito presso il
monumento al Bersagliere per celebrare degnamente il
183° Anniversario della fondazione del Corpo. Sono stati

resi gli onori al Fondatore ed ai Caduti, letta la preghiera
del bersagliere e l’amico sacerdote don Stefano ha benedetto
il monumento e rivolto una preghiera per i caduti. È seguito
un semplice convivio dei partecipanti. Orgogliosi delle piu-
me speriamo di tramandare segnali positivi e da imitare.

Celebrato il 183° della fondazione del Corpo 
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LEINI’ (TO)
l Presidente della Sezione, bers. Antonio Giaconelli, per
rendere degnamente omaggio alla figura del Vicebriga-
diere dei CC Mario Cerciello Rega, ha proposto di orga-

nizzare una cerimonia di Alzabandiera a mezz’asta al Sin-
daco Renato Pittalis, che ha aderito con entusiasmo. La
mattina del 29 luglio, le locali Associazioni d’Arma, quella
dei Carabinieri in testa, con Labari e Gagliardetti, si sono
ritrovate sulla centrale Piazza Vittorio Emanuele II ove, alla
presenza del Comandante della Caserma dei Carabinieri,
Maresciallo Ivan Pira, del Sindaco di Leinì e dei Sindaci
dei Comuni limitrofi di Mappano, Rivarossa, Lombardore,

mentre risuonavano le struggenti note del “Silenzio”, si è
proceduto ad issare la Bandiera a mezz’asta.

Bandiera a mezz’asta per Mario Cerciello Rega

IP
IE

M
O

N
TE

CARICHE SOCIALI
CAMPOBASSO
Alla data del 16 giugno 2019 2019, il Con-
siglio Direttivo Sezionale per il triennio 2019
– 2022 risulta così composto: Presidente
Franco BATTISTA; Vicepresidente Alfonso
TESTA; Consiglieri: Francesco CARPENTIERI,
Filomena DI CICCO, Michele PIETRUNTI; Sin-
daci Revisori: Michele MOFFA, Giuseppe BA-
RANELLO, Michele Antonio DI CRISCIO.

NOVARA
Alla data del 27 luglio 2019, in seguito alle
dimissioni di alcuni componenti, il Consiglio
Direttivo Provinciale fino a settembre 2020,
risulta così costituito: Presidente Gualtiero
MIGLIO; Vicepresidente Aldo ATZENI; Consi-
glieri: Bruno CREPALDI, Claudio FLECCHIO,
Olindo NICOTRA, Giuliano OSSOLA, Serafino
SAVOINI. 

TRECATE (NO)
Alla data del 16 marzo 2019, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2019 –
2022 risulta così composto: Presidente Fi-
lippo LO VERDE; Vicepresidente Francesco
NAVICELLO; Consiglieri: Aristide BARONI, An-
tonio VILARDO, Walter BENETTI, Giampaolo
AIROLDI. 
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ANDRIA ❱
l 27 febbraio 2019, il bers. Cesare In-
chingolo, socio fondatore e Alfiere per

moltissimi anni, ha festeggiato il suo 90°
compleanno. Nonostante siano passati
tanti anni, l’entusiasmo del bersagliere è
sempre vivo e forte. La Sezione di Andria
si associa agli auguri dei familiari, ricor-
dando i tanti Raduni Nazionali passati
insieme.

I

CASERTA ❱
l 2 luglio 2019 ha compiuto 80 anni il
bers. Gennaro Vidiri, già alfiere e segre-

tario della Sezione di Caserta. Al quadri-
ventenne Gennaro i migliori auguri da tutti
i bersaglieri della Sezione".

I

CUNEO ❱
l fiero bersagliere Luigi Testa, con legit-
timo orgoglio, ha accompagnato all’Al-

tare la bellissima figlia Francesca. 
I bersaglieri della provincia di Cuneo au-
gurano a genitori e sposi un sereno e fe-
lice futuro.

I MIRANO (VE) ❱
l 14 giugno 2019 il bers. Bruno Me-
negazzi ha festeggiato i 50 anni di ma-

trimonio con la gentile consorte signora
Enzo Laura. La vita è come una corsa a
tappe e Bruno e Laura questa importante
tappa l'hanno felicemente completata.
Agli auguri dei figli e parenti si aggiun-
gono le felicitazioni e gli auguri di tutti i
soci della Sezione per tanti sereni anni
ancora insieme.

I

MONTEGRANARO (FM) ❱
8 giugno 2019, il bers. Adolfo Ercolani,
Consigliere della Sezione, ha compiuto

72 anni festeggiati in compagnia dei nipoti
Luca e Chiara, pronti a correre insieme al
loro nonno Bersagliere.

L’

NISCEMI (CL) ❱
l 10 luglio circondato dall’affetto di fa-
miliari e amici, il bers. Francesco Alma

e consorte Bruna Filizzola, hanno coronato
il loro 25° anniversario di matrimonio. A
testimoniare la loro unione i figli Gaetano,
Alfredo, Lucia, Samuele e Rosa Maria. Au-
guri da tutti i Soci della Sezione.

I

VILLASTELLONE (TO) ❱
l 25 giugno 2019, il Bersagliere Giu-
seppe Ronco e la simpatizzante Franca

Stuardi hanno festeggiato i 30 anni di
matrimonio. Tanti auguri da tutti i Soci
della Sezione. 

I

Bersagliere Ten. Giorgio Brocca, amici di Milano del 1960 ti stanno cercando,
in special modo Federico Furlan, anche presso il museo degli Alpini di Co-

negliano o direttamente all’indirizzo  federico.furlan41@gmail.com o presso  la
Sezione ANB di Conegliano: nicolino.cusimano@hotmail.it

RICERCA COMMILITONE
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CASALBUTTANO (CR)
Il bers. Luciano Rizzi, classe 1931 e già dell’8°
Rgt., è venuto a mancare il 26 aprile 2019. I ber-
saglieri Casalbuttanesi lo rimpiangono e fanno
proprio il dolore dei familiari.

CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
Il 3 luglio 2019 è mancato all’affetto dei suoi cari
il bers. Egidio Rapetti, classe 1940, Consigliere
della Sezione “E. Moccagatta”. I Soci si uniscono
al dolore dei familiari.

della Sezione.
SESTO ED UNITI (CR)
Il 2 luglio 2019 è deceduto il simp. Alberto Bol-
zoni, classe 1940, iscritto al nostro sodalizio dal
2008. I soci della Sezione di Sesto ed Uniti lo ri-

CAVAGLIÀ (BI)
Il 16 luglio 2019 ci ha lasciati Rosina Martin,
classe ‘37, socia simpatizzante da moltissimi anni.
Ci manca la sua allegria. La Sezione si unisce al
dolore della famiglia.

CAVAGLIÀ (BI)
Il 3 luglio 2019 è deceduto il bers. Livio Redino,
classe 1938. I bersaglieri della Sezione, addolo-
rati per la sua scomparsa, lo ricordano con affetto
e si uniscono al dolore dei familiari.

cordano con affetto.
VAZZOLA (TV)
Il 16 aprile 2019 ha terminato la sua corsa il
bers. Giovanni Battista Freschi, già dell'8° Rgt.,
classe ‘44. Ai suoi funerali hanno presenziato 16

Labari. La Sezione si unisce al dolore.
VERCELLI
In data 07 maggio 2019 è deceduto il bers. Gino
Naso, classe 1936, già dell’8° Rgt. Le condo-
glianze alla famiglia da tutti gli iscritti della Se-

CREMA (CR)
Il 9 maggio 2019 è venuta a mancare Carolina
Franzosi, ved. Valdameri, simpatizzante e madre
di Giancarlo, amico e bersagliere vero della Se-
zione. Tutti noi ne condividiamo il dolore.

VERONA
Il 21 luglio 2019 è deceduto il bersagliere Bruno
Dall’Ava, classe 1928. La Sezione e i bersaglieri
tutti si stringono ai familiari con unanime cordo-
glio ed affetto.

PIOVE DI SACCO (PD)
Il 17 maggio 2019 è deceduto il simpatizzante
Domenico Favero. Ha lasciato un vuoto incolma-
bile nel cuore dei suoi cari e in quello dei soci

BERGAMO
Lo scorso mese di giugno è mancato Renato
Pittà, classe 1936, bersagliere del Terzo e da anni
attivo iscritto alla Sezione. Alla famiglia le più sen-
tite condoglianze.

CASALBUTTANO (CR)
L’11 maggio 2019 ci ha lasciato il bers. Giovanni
Bolzoni, classe 1946, orgoglioso bersagliere
dell’8°. I bersaglieri casalbuttanesi sono vicini
alla moglie Orsola e ne condividono il dolore.

CAVALLINO (LE)
Il 14 giugno 2019, all’età di 84 anni, ci ha lasciati
il bers. Luigi Longo. Le Sezioni della Provincia di
Lecce lo ricordano con profondo affetto. Alla si-
gnora Rosa l’abbraccio dei fratelli piumati.

CINGOLI (MC)
il 3 luglio 2019 è deceduto il bers. Gino Ilari,
classe 1934, per molti anni segretario della Se-
zione. I soci della Sezione lo ricordano con affetto
e si uniscono al dolore dei familiari.

BALDO GARDA (VR)
Martedì 30 luglio ha fatto la sua
ultima corsa terrena il bers. Pietro
Messetti, classe 1915, probabil-
mente il più longevo bersagliere
d’Italia. Reduce della guerra in
Africa Settentrionale con il 7° Ber-
saglieri, fatto prigioniero dagli in-
glesi, tornerà a casa dopo 5 anni
di prigionia. Il 26 luglio aveva fe-
steggiato i suoi 104 anni.  Di lui è
stato fatto un articolo su Fiamma
Cremisi di dicembre 2018.

ISERNIA 
Alla data del 7 aprile 2019, il Consiglio Di-
rettivo Sezionale per il triennio 2019 –
2022 risulta così composto: Presidente
Carmine SANTILLI; Vicepresidente Giustino
CUTONE; Consiglieri: Antonio DI TORE,
Gianni LA BELLA, Antonio LOMBARDOZZI;
Sindaci Revisori: Agostino ZULLO, Angelo
Marzano, Antonio NARDUCCI.

SALUZZO (CN) 
Alla data del 12 aprile 2019, il Consiglio
Direttivo Sezionale per il triennio 2019 –
2022 risulta così composto: Presidente
Mauro BARONE; Vicepresidente e Segreta-
rio Massimo GALLETTO; Consiglieri: Pier-
giorgio GIANOGLIO, Pierino BENEDETTO,
Luigi TESTA, Ivano VISMARA.

MINEO (CT) 
Al 9 maggio 2019, il Consiglio Direttivo Se-
zionale per il triennio 2019 – 2022 risulta
così composto: Presidente Salvatore BIAZZO;
Vicepresidente Antonino CATALANO; Consi-
glieri: Antonio ASTUTO, Filippo RUINATO, Car-
melo RISUSCITAZIONE; Sindaci Revisori:
Agrippino AMARU’, Giusy SIMILI, Maria NA-
SCARELLA, Emanuele INZIRILLO.
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eatrice Cal (foto 1), Sezione di
Azzano X, gioiello Cremisi,
prima delle europee partecipa
a gare internazionali in giro per
i teatri europei, testimonial con

i colori delle Fiamme Cremisi.
Viviano Mior (foto 2), Campione
mondiale tiro con l'arco Compound
(l'arco più complesso che esista). Nato
nelle Fiamme Cremisi, così come Jes-
sie Sut (foto 3) che a giugno, nella
gara organizzata al Campus Gallo Ce-
drone ha vinto la qualificazione ai
mondiali di tiro con l'arco in Canada
con la prospettiva di vincere!!!
Intanto la squadra di calcetto a 5 fem-
minile (foto 4), Sezione di Teano, vin-
ce la Coppa Italia Campania.
Il Cremisino Mario Ciminiello (foto
5) conquista il titolo di Campione Na-
zionale Aics.
Nella vita un bersagliere può scegliere
di essere attore ...o spettatore. Noi del-
le Fiamme Cremisi abbiamo scelto
di essere attori. Ispirati al principio
" Se hai un progetto in mente non ad-
dormentarti, rischieresti di essere sve-
gliato dal rumore di chi lo sta realiz-
zando. 
La cronaca ci dimostra che si parla di
una realtà concreta. Perché se ne pos-
sa parlare nel bene o nel male, deve

rispondere a due requisiti elementari
e giuridicamente sostanziali:
A. una entità numericamente ricono-
scibile (la rete cremisi costruita in

questi anni risponde a tale requisito);
B. un radicamento sull'intero territorio
nazionale se si parla di un'Associa-
zione che si propone su tale livello:

gli oltre 150 cremisini che a Nord
(San Donà di Piave) e a Sud (Matera)
sono sfilati davanti alle tribune rispon-
dono a questo requisito.                ■

B

SPORT CREMISI

Fiamme Cremisi: ...se ne parla

1

2 3

4 5
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poesie in cremisi

PASSANO I BERSAGLIERI       
“dedicata ai nostri reggimenti”

Una nuvola nera, quasi spinta dal vento, 
si muove rapida e non si arresta.
Uno strepito d’ottoni che stupisce:
passano i Bersaglieri!
La loro corsa è leggera e possente. 
Le piume li accarezzano, lievi,
sui volti madidi di sudore:
con loro passa la Storia della Patria!
Indossano tute pezzate
e sui caschi, mai immoto, un nero piumetto:
timor del nemico e amore dei popoli inermi.
Con loro passa il presente della Patria!
Ma non si fermano mai.
Alte le fronti accese,
forti alla vista e impavidi al pericolo;
e col coraggio di sempre nell’anima.
Nel cuore l’amore eterno per l’Italia 
e la generosa vocazione per i deboli.
Per questo sono la speranza che avanza sicura. 
La storia ne è vera testimone: fidiamoci!
Passano i Bersaglieri!
Gioia dell’eterna giovinezza
e orgoglio delle nostre genti.
Non fermiamoli mai!
Con loro corre e palpita, il futuro della Patria!

oiram

IL GRANDE 
SACRO PIAVE 

Ora quell'acqua non più rossa  
scende fino al mare nei ricordi. 
Si tolsero il cappello 
bagnando le piume i bersaglieri, 
passando nel ponte  
leggermente dondolante. 
Non più un trascinar fango, 
ma un camminar leggero. 
Sembravano fiori, 
le note delle trombe squillanti, 
sospese nell'aria, 
per chi la un giorno è rimasto. 
Nelle trincee dagli alberi uccisi, 
ora rive, 
il grande bersagliere dice: 
“ce l'hai fatta, corri, corri, hai vinto, è la Vittoria.” 
Tutti gridano: "belli, bravi!" 
Un giorno tutti hanno detto con il cuore, Grazie. 
Di corsa tra la gente che ti applaude  
e ti aspetta 
come mamme 100 anni fa. 
Il sudore scende tra gli occhi, diventando lacrime. 
Sui visi orgogliosi  
si legge la storia del Grande Sacro Piave, 
come i sentimenti di grandi radici profonde, 
che mai moriranno...

Bers. Antonio Grandin 
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empo fa girava in whats app (alzi la mano chi or-
mai non usa whats app), una sorta di “amarcord”
che più o meno diceva “… come abbiamo fatto a
sopravvivere noi nati negli anni cinquanta e ses-
santa, che bevevamo acqua dalla canna per innaf-

fiare il giardino, si cadeva e ci si sbucciava le ginocchia
ma si continuava a giocare, se a scuola si prendeva uno
scapaccione e ci si lamentava con i genitori, ecco che
ne arrivava un altro…”,  e via declamando i piccoli eroi-
smi quotidiani che ci aiutarono a crescere più forti e più
autonomi. Bene, quegli anni sembrano passati da secoli,
perché oggi siamo, e ci sentiamo, tanto fragili, delicati,
vulnerabili, bisognosi di cure... Cominciamo proprio
dalle attenzioni verso i bambini. Addio giochi in cortile,
con polvere, fango e mani pulite alla bell’e meglio prima
di afferrare un panino con
burro e marmellata. Eh no,
le mamme di oggi sono at-
tentissime alla ingestione di
batteri, compresi quelli utili
all’organismo, e lavano le
mani dei figli fra le dieci e
le venti volte il giorno; an-
che se i pargoli razzolano
soltanto in salotto perché il
cortile appartiene ormai al
passato remoto. Un raffred-
dorino, una febbriciattola da
nulla? E subito mammà e
pupo vanno ad intasare il
pronto soccorso dell’ospe-
dale più vicino. Oppure, su
consiglio di un ansioso me-
dico di famiglia, una bella superdose di antibiotico. Così
la volta successiva quel batterio si frega le mani perché
di quella difesa immunitaria si fa ormai un baffo. Alla
mensa della scuola elementare c’è un bruco dall’insalata?
Apriti cielo! I media si scatenano come fosse un caso
nazionale, i carabinieri del NAS intervengono sul cate-
ring del servizio scolastico, l’ASL è in allarme, le mam-
me denunciano la Scuola, i dirigenti scolastici, i cuo-
chi… Ricordo quando, a militare, durante il rancio, un
bel vermetto uscì da una foglia di lattuga e mi mostrò
tutta la sua morbida e rosea sinuosità. Lo dissi al sergente
in servizio al refettorio che pronto ribatté in romanesco:
«E de che te lamenti? C’hai carne e inzalata…». Tolsi
il verme, continuai a mangiare con l’appetito dei ven-
t’anni e sono ancora vivo. Poi il ragazzino d’oggigiorno

va a giocare. Sulla nuda terra? Ma scherziamo? Nel
parco giochi è ormai severamente prescritto il pavimento
antitrauma... Pensa un po’... Una sorta di fondo gommato
perché altrimenti, ah tragedia delle tragedie, il pargolo
potrebbe sbucciarsi le ginocchia. E se va in bici? Aiuto,
subito il casco. E della miglior resina, quella a prova di
bazooka. Non parliamo poi del giovane virgulto sui pat-
tini: oltre al supercasco avrà, gambali, ginocchiere, go-
mitiere e guanti, sì da sembrare l’Ufo robot degli anni
Ottanta. Ma neppure gli adulti sono esenti da attenzioni
che arrivano ad essere esilaranti. Nelle spartane e vigo-
rose Forze Armate, dove il meglio della gioventù è pronta
alla difesa armata, vorrebbero vestire di tuta ignifuga i
bersaglieri che tradizionalmente saltano nei cerchi in-
fuocati o mettere i tappi nelle orecchie ai suonatori di

fanfara dopo aver, va da sé,
controllato il limite dei de-
cibel. Ma non è finita qui.
Bimbi e adulti siamo de-
pressi o fragili anche psico-
logicamente. Una solenne
urlata al discolo della classe?
C’è il rischio che il padre ti
arrivi armato di pistola.
Mentre ad ogni età, se rien-
trati dalle ferie, dobbiamo
prenderci qualche giorno di
relax per prepararci allo
stress del ritorno al lavoro.
Poi andiamo dall’analista
per qualche lite in famiglia
o denunciamo la Curia per-
ché, se anche accade da

qualche centinaio d’anni, la chiesa vicino a noi suona
campane che disturbano il nostro pisolino. Dico io, potevi
mica pensarci prima di abitare quell’appartamento? An-
gosciati dalla vita quotidiana, acquistiamo un cane per
confortarci con la “pet therapy”. Poi ci accorgiamo che
anche il cane è stressato e così lo porteremo dallo psi-
cologo. Per forza, mentre i suoi antenati curavano greggi,
garantivano la guardia ai casolari, cercavano tartufi o
catturavano prede, sentendosi così appagati del loro ruolo,
diciamo sociale, ora i poveri amici dell’uomo sono in
grave crisi di identità e costretti a mangiar crocchette in
tinello accanto a qualche problematico padrone single.
Ma come avranno fatto a sopravvivere cani e umani nati
negli anni Cinquanta e Sessanta?

Il graffio

T
Quanto siamo delicati...

la piuma graffiante
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PRENOTA IL TUO
CALENDARIO ANB 2020

Onde evitare il ripetersi di costose ristampe, chiediamo ai Presidenti Provinciali ed ai Comandanti dei Reggimenti Bersaglieri 
di farsi carico per la raccolta delle prenotazioni rispettivamente per tutte le Sezioni ANB della propria circoscrizione 

e per i reparti dipendenti e di inviarle entro e non oltre il 30 settembre alla Presidenza Nazionale

Sull’onda del successo del Calendario 2019, 
la redazione di Fiamma Cremisi sta realizzando il Calendario 2020 dal titolo “I Bersaglieri di Beltrame”, 

i cui mesi saranno contraddistinti dalle illustrazioni delle copertine de “La Domenica del Corriere. 
Su cartoncino pregiato di grande qualità e stampa al prezzo di 5 euro

Quando non esisteva la tv le immagini del settimanale "La Domenica del Corriere" 
affascinavano i nostri genitori e i nostri nonni... le copertine venivano osservate nei minimi particolari,

avevano la capacità di far sognare e trasmettevano emozioni, la fantasia volava e le storie 
con gli eroi erano il frutto della loro immaginazione

ORDINATELO SUBITO!
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